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Premessa 
 
L’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro – ARPAL Umbria è un ente strumentale 
della Regione Umbria istituito con legge regionale n. 1 del 14/02/2018 (di seguito denominata 
legge istitutiva), così come modificata dalla legge n. 14 del 2019, dotato di personalità giuridica di 
diritto pubblico ed avente autonomia amministrativa, organizzativa, contabile e gestionale. 
L’Agenzia provvede, in coerenza con le disposizioni nazionali e regionali che fissano i livelli 
essenziali delle prestazioni e gli standard di servizio e nel rispetto degli indirizzi espressi dalla 
Giunta Regionale, a governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro e l’apprendimento 
svolgendo le funzioni previste dalla normativa europea, statale e regionale attribuite alla stessa 
ARPAL Umbria dalla programmazione regionale. 
L'attività di ARPAL Umbria è regolata, oltre che dalla legge istitutiva, dagli atti di indirizzo approvati 
dalla Giunta regionale e dai provvedimenti di gestione e di organizzazione emanati nell'esercizio 
della propria autonomia. 
Gli organi dell’Agenzia, ai sensi della L.R. n. 1/2018 e delle DDGGRR n. 366/2018 e n. 721/2018, 
sono i seguenti: Giunta Regionale, Direttore, Coordinatore, Organismo Indipendente di 
Valutazione, Collegio dei Revisori e Conferenza dei Dirigenti. 
 
 
 
1. LA RELAZIONE ANNUALE SULLA PERFORMANCE ARPAL PER IL 2020 
 
La Relazione annuale sulla performance (di seguito Relazione) è stata redatta ai sensi dell’articolo 
10, c.1, lett. b, del decreto legislativo 150/09 e s.m.i. ed è il documento con cui l’Amministrazione 
rendiconta a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, per ciascuno degli obiettivi contenuti 
nel Piano della performance i risultati raggiunti a fine anno. In particolare, con questo documento di 
sintesi Arpal Umbria rendiconta a tutti gli stakeholder, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel 
periodo considerato, le risorse utilizzate, gli eventuali scostamenti con le relative cause rispetto a 
quanto programmato. La presente Relazione è, inoltre, il documento che chiude il ciclo della 
performance che ha avuto inizio con la predisposizione del Piano della Performance 2020-2022, 
approvata con determinazione direttoriale n. 1737/2020 che ha subito ritardi nell’elaborazione a 
causa degli eventi straordinari legati alla situazione pandemica da Covid-19.Tale documento, al 
fine di rispondere al principio di trasparenza, viene pubblicato sul sito istituzionale al canale 
“Amministrazione trasparente”.  
La presente Relazione è così articolata:  

- nella prima sezione è riportata l’analisi del contesto interno ed esterno nel quale l’Agenzia 
opera e nel quale sono intervenute le azioni amministrative a realizzazione degli obiettivi 
strategici e operativi per l’anno 2020; 

- nella seconda sezione è quindi  illustrato l’albero della performance e la definizione e 
assegnazione degli obiettivi strategici a partire dal DEFR e declinati in obiettivi e gestionali 
nel Piano della performance ; 

- nella terza sezione sono sinteticamente illustrati i risultati raggiunti, con riferimento all’intero 
ciclo della performance, sia in riferimento alla performance organizzativa nel suo 
complesso che alla performance individuale dei dirigenti.  

 
 
 
 
2. ARPAL UMBRIA:  
Analisi interna 
 
Il sistema organizzativo dell’Agenzia, approvato con determinazione direttoriale n. 352 del 
06/05/2019 è articolato come di seguito. 
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Fig. 1 – Organigramma Arpal Umbria 

  
Il personale che opera presso ARPAL Umbria, al 31 dicembre 2020, è costituito da 219 unità 
complessive, di cui n. 3 dirigenziali e n. 18 unità cat. C a tempo pieno e determinato assunte con 
risorse derivanti dal PON Inclusione e dal POC SPAO. 
Di seguito si riporta la distribuzione del personale per Servizio e Categoria. 
 

PERSONALE IN FORZA SUDDIVISO PER CATEGORIA PROFESSIONALE E 
SERVIZIO 

Servizio Cat. A  Cat. B Cat. C Cat. D Tot. 

Coordinamento     2 4 6 

Servizio 1   2 13* 5 20 

Servizio 2     8 7 15 

Servizio 3   8 17 6 31 

Servizio 4 1 15 64** 22*** 102 

Servizio 5   8 18 16 42 

Tot.  1 33 122 60 216 

 
*include 1 unità in comando 
**include 2 unità in comando 
***include 1 unità in comando 
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Analisi di contesto  
 
Al 1° gennaio 2020 la popolazione residente in Umbria era pari a 870.165, in calo dello 0,4% (- 
3.579 unità) rispetto all’anno precedente e con 419.894 uomini (48%) e 450.271 donne (52%). 
Il grado di invecchiamento della popolazione, pari al rapporto tra gli ultra 65enni e i giovani fino a 
14 anni, ci rappresenta in Umbria 212 anziani ogni 100 giovani, con un trend in costante crescita. 
L’indice di dipendenza strutturale, che rappresenta il carico economico e sociale della popolazione 
non attiva (0-14 anni e 65 anni e oltre) su quella attiva (15-64 anni) è pari al 61,8%, indicando circa 
62 individui a carico ogni 100 che lavorano. 
L’indice di ricambio della popolazione attiva, espresso dal rapporto percentuale tra la fascia di 
popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo 
del lavoro (15-19 anni) è pari a 149,8, rappresentando una regione con una popolazione in età 
lavorativa molto anziana. 
Gli stranieri residenti in Umbria al 1° gennaio 2020 sono 92.399, pari al 10,6% della popolazione 
totale, in lieve diminuzione rispetto al dato dell’anno precedente (-0,5%) e di questi il 55,5% è di 
sesso femminile. 
La pandemia Covid-19 ha determinato una crisi senza precedenti che ha investito in modo 
significativo anche l’Umbria, mettendo a dura prova l’economia regionale che, secondo 
l’aggiornamento congiunturale di Bankitalia, nella prima parte del 2020 ha subito una conseguente 
contrazione molto marcata, con una ripresa nel terzo trimestre, 
che, tuttavia, ha consentito un recupero solo parziale di quanto perso in quello precedente. Le 
stime formulate dalla Svimez indicano per il 2020 un calo del PIL di circa l’11%, più marcato 
rispetto a quello previsto a livello nazionale. 
Per quanto riguarda l'industria, tutti i principali settori, ad eccezione dell’Alimentare, hanno 
registrato una flessione delle vendite e sebbene gli ordini e il fatturato siano tornati a crescere 
durante l'estate, i valori raggiunti sono ben lontani da quelli del 2019. Molte aziende hanno ridotto i 
piani d’investimento, deboli già all'inizio dell'anno. Pesanti sono state le ricadute sull'edilizia, che 
tuttavia potrebbe in futuro trarre beneficio dai recenti provvedimenti di rafforzamento degli incentivi 
fiscali e di snellimento burocratico delle opere di ricostruzione post-terremoto. Nel terziario la crisi 
dei consumi ha colpito in misura maggiore i servizi di alloggio e ristorazione e il commercio al 
dettaglio non alimentare. Le perdite di flussi turistici subite nei mesi di restrizioni alla mobilità e di 
distanziamento sociale sono state solo in piccola parte compensate dalla crescita di visitatori 
registrata in agosto. Le condizioni reddituali del sistema produttivo umbro sono peggiorate per 
effetto del ridimensionamento dei ricavi, da cui è derivato anche un forte fabbisogno di liquidità. La 
maggiore domanda di finanziamenti da parte delle imprese, soprattutto di piccole dimensioni, è 
stata soddisfatta dal sistema bancario a condizioni rese più favorevoli dalle misure espansive di 
politica monetaria e dagli interventi governativi. Ai provvedimenti di sostegno delle autorità, incluse 
quelle di vigilanza, è riconducibile anche il mantenimento su livelli contenuti del flusso dei crediti 
deteriorati. 
Il grado di reattività alla crisi pandemica delle imprese umbre nel corso del 2020, analizzato in 
base alla distinizione tra imprese in sofferenza o in crisi (che stanno subendo pesantemente 
l’impatto dell’emergenza sanitaria), imprese resilienti statiche (che hanno resistito senza adottare 
particolari strategie e senza subire rilevanti effetti negativi) e imprese in espansione o avanzate 
(che, pur colpite in maniera variabile dalla crisi, non hanno alterato i propri piani di sviluppo, 
incrementando in alcuni casi gli investimenti), fa emergere una prevalenza delle imprese in 
difficoltà, pari al 42% delle imprese umbre (contro il 39% del dato nazionale), che esprimono un 
peso relativamente più limitato in termini sia occupazionali che reddituali (31% gli addetti, 21% il 
valore aggiunto totale). Le imprese statiche resilienti pesano invece per il 31% (leggeremente 
inferiore al dato nazionale) e per il 23% quanto ad addetti e a valore aggiunto generato, mentre c’è 
un 26% di imprese proattive non in sofferenza, che assorbono il 46% di addetti e producono il 56% 
di valore aggiunto totale. L’emergenza sanitaria ha quindi impattato maggiormente nelle imprese 
più piccole, in cui si concentrano i settori più penalizzati dalle chiusure e dalle limitazioni imposte 
per il distanziamento, aspetto confermato dall’’articolazione settoriale, che tra le imprese in 
difficoltà vede una maggiore concentrazione degli Altri servizi (in cui rientrano operatori 
dell’alloggio e ristorazione e del campo turistico) e nelle Costruzioni, mentre le imprese proattive in 
espansione e avanzate trovano una maggiore diffusione nell’Industria e nel Commercio. 
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Per quanto riguarda il mercato del lavoro, in Umbria nel 2020 l’occupazione si attesta a 356.000 
unità, con un calo rispetto al 2019 dell’1,8% (- 7.000 unità), in linea con l’andamento del paese (- 
1,8% al Centro e - 2% per l’Italia) e imputabile a entrambe le componenti (- 1,7% per le donne e - 
1,9% per gli uomini). La disoccupazione scende a quota 32.000, (- 2.000 unità), con una 
riduzione del 5%, meno significativa di quella nazionale (-10,5%) e della ripartizione territoriale di 
appartenenza (- 9,6%) e una flessione maggiore nella componente femminile (- 7,4%) che in 
quella maschile (- 3,3%). Il tasso di occupazione umbro nella fascia 15-64 anni è al 63,5% (-1,7 
rispetto al 2019), dato superiore a quello medio nazionale (58,1%) e di circa un punto più elevato 
della media delle regioni centrali (62,7%). Il tasso di disoccupazione è sceso all’8,2% (- 3,5 
punti), valore di poco superiore alla media del Centro (8%) e al di sotto della media nazionale 
(9,2%). Nella graduatoria nazionale, generata dal tasso di occupazione e dal tasso di 
disoccupazione, l’Umbria occupa la decima posizione. Per la componente maschile il tasso di 
occupazione scende al 70,2%, (- 1,2 punti dal 2019) e il tasso di disoccupazione al 7,1% (- 0,1 
punti), indicando per gli uomini una condizione occupazionale nella media rispetto alle regioni 
centrali, ma maggiore rispetto al dato nazionale e una disoccupazione più contenuta rispetto alla 
media nazionale e delle regione centrali. Per la componente femminile, il tasso di occupazione è 
pari al 56,9% (- 1,1 punti), leggermente superiore rispetto al Centro Italia e quello di 
disoccupazione al 9,4% (- 0,6%). 
Si registra nel 2020 un aumento del tasso di inattività al 30,7%, inferiore sia a quello medio del 
Centro (31,7%) che nazionale (35,9%), con un aumento delle non forze di lavoro in età attiva 
(166.000, + 7.000), principalmente dei “non disponibili a lavorare” (134.000, +1.000), ma anche 
delle “forze di lavoro potenziali” (32.000 unità, +6.000) - comunemente identificate come 
“disoccupazione scoraggiata”. Il numero dei “lavoratori non occupati potenzialmente 
impiegabili” - dato dalla somma tra le forze di lavoro potenziali e le persone in cerca di lavoro – è 
pertanto salito a quota 63.000 unità (+ 4.000). Tale numerosità, oggetto delle misure di politiche 
attive del lavoro, rappresenta il 15,1% delle forze di lavoro (reali e potenziali), un’incidenza 
aumentata nell’ultimo anno, ma più contenuta della media del centro Italia (15,8%) e nazionale 
(19,9%). La flessione è più marcata per le donne che per gli uomini, per le quali tuttavia il 
fenomeno risulta sensibilmente più diffuso (17,9% a fronte dell’12,6% per gli uomini) così come più 
diffusa risulta l’inattività (37% a fronte di 24,2%). Si è ridotta anche la gravità del fenomeno della 
disoccupazione; la flessione nel 2020 ha riguardato chi è alla ricerca di lavoro da più tempo 
(13.000, -4.000), fenomeno meno diffuso rispetto alla media delle regioni centrali, risultando in 
lieve aumento il numero di chi è alla ricerca da meno di 12 mesi (19.000 unità, + 2000). 
Il settore che ha tamponato maggiormente il calo dell’occupazione è il terziario (248.000, - 8.000) 
sia nel comparto del commercio alberghi e ristoranti (75.000, - 5.000) sia in quello dei servizi 
(174.000, - 3.000); persiste il calo nelle costruzioni, che raggiungono il minimo di 23.000 occupati 
(- 11.000 posti di lavoro rispetto al periodo pre-crisi del 2008). In calo anche l’agricoltura (13.000, 
- 3.000) e stabile l’industria manifatturiera (72.000), che tuttavia dal 2008 ha perduto 9.000 posti 
di lavoro. 
Il calo occupazione del 2020 ha riguardato principalmente l’occupazione dipendente, che scende 
a 267.000 unità (- 5000 unità del 2019) soprattutto nella componente maschile (134.000, -4000 
unità), con un calo del tempo indeterminato (41.000 unità, - 9.000) e un aumento del tempo 
determinato (226.000 unità, + 4.000), che oggi rappresenta il 15,4% dell’occupazione alle 
dipendenze, valore pari alla media nazionale (15,4%) e superiore alla media del centro Italia 
(14,3%). L’occupazione autonoma conta 90.000 unità (- 1.000 rispetto al 2019), con un lieve calo 
della componente femminile, mentre quella maschile resta stabile; il calo ha riguardato solo la 
componente a tempo pieno. 
A pagare il prezzo più alto dall’inizio della crisi sono stati i giovani, solo marginalmente coinvolti 
dalla crescita occupazionale del 2020: gli occupati con meno di 35 anni sono pari a 70.000 unità (- 
7.000 unità rispetto al 2019, ma 44.000 in meno dal 2008). Nel 2020 è aumentato il numero di 
under 35 in cerca di lavoro, salendo a 15.000 (+ 2.000), sempre al di sopra di quello pre crisi 
(10.000); il tasso di disoccupazione giovanile under 25 è del 27,2% e quello degli under 30 del 
21,5%, in aumento rispettivamente di 0,6 e di 3,5 punti dal 2019, ma con valori ancora molto 
superiori a quelli di prima della crisi (12,8% e 10,8%). Le opportunità lavorative dei giovani si sono 
ridotte nell’ultimo decennio sia per la contrazione della produzione sia per la diminuzione del 
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turnover generazionale prodotto dalla riforma del sistema pensionistico, che ha mantenuto 
occupati lavoratori prossimi alla pensione, i quali registrano oggi un tasso di occupazione del 
60,5%, superiore a quello previsto dall’Agenda di Lisbona; è significativo, al riguardo, che la 
crescita occupazionale sia riscontrabile proprio per le classi di età più prossime all’uscita dalla fase 
lavorativa. Il tasso di occupazione degli under 30 è oggi al 31,1% e ora risulta superiore di 0,5 
punti a quello del centro Italia (30,6%), la disoccupazione è salita al 21,5%.  
In forte aumento nel 2020 il numero dei giovani 15-29 anni che non studiano e non lavorano, i 
cosiddetti NEET (Not in Education, Employment or Training), che si attesta a quota 23.000, pari al 
18,7% dei residenti under 30 (nel 2019 erano 18.000, con un’incidenza del 15,1%), nettamente più 
contenuta della media del Centro (19,9%) e nazionale (23,3%). La presenza dei NEET continua a 
essere più rilevante per le donne (19,9%) che per gli uomini (17,5%), ma va evidenziato che dal 
2019 al 2020 la variazione maggiore si è avuta nell’incidenza dei giovani maschi (+ 3,8 punti) 
rispetto a quella delle giovani donne (+ 1,9 punti). 
La crisi ha colpito i soggetti meno scolarizzati: i livelli più elevati di disoccupazione si riscontrano 
tra coloro che posseggono al massimo la licenza elementare (15,1%) e tra i possessori di licenza 
media (11,9%), con valori invece più contenuti tra i diplomati (7,5%) e tra i laureati (5,7%). Anche 
la struttura del tasso di occupazione aumenta all’aumentare del titolo di studio raggiungendo il 
proprio massimo per i laureati (79,3%) con un + 8,6% rispetto al 2019. Il tasso di occupazione dei 
laureati umbri resta tuttavia ancora inferiore a quello del centro (80,6%). 
Con riferimento all’Istruzione, l’Umbria conferma delle ottime performance: nel 2019 il 98,9% della 
popolazione in età 15-19 anni possiede almeno la licenza media inferiore, uguale alla media 
italiana; il tasso di scolarizzazione superiore, pari alla percentuale di popolazione in età 20-24 anni 
che ha conseguito almeno il diploma di scuola secondaria superiore, è pari all’86% contro una 
media nazionale dell’81,8%; il 10,2% della popolazione 25-64 anni frequenta un corso di studio o 
formazione professionale (lifelong learning) contro l’8,1% della media italiana. Il tasso di 
dispersione scolastica - che misura il numero di giovani dai 18 ai 24 anni che hanno 
abbandonato prematuramente gli studi- nel 2019 è pari al 9,5% (10,5% tra i maschi e 8,4% tra le 
femmine), contro una media nazionale del 13,5% e dell’Italia centrale del 10,9%, collocando 
l’Umbria tra le migliori regioni italiane. 
Il mercato del lavoro e della formazione e istruzione regionale, oltre ai soggetti pubblici 
competenti, vede come attori protagonisti soggetti pubblici e privati accreditati all’erogazione di 
misure formative, di politica attiva e servizi del lavoro e che svolgono un ruolo determinante 
nell’attuazione delle politiche. La procedura di accreditamento garantisce la presenza di standard 
qualitativi nell’offerta formativa e di servizi per il lavoro, coerenti anche con quando disposto dalle 
normative nazionali, secondo un percorso di verifica iniziale e di successivo monitoraggio circa gli 
indicatori richiesti da parte degli uffici competenti della Regione Umbria e che vede ad oggi 220 
strutture formative e 6 agenzie per il lavoro accreditate. 
La situazione di difficoltà economica e lavorativa legata al COVID19 ha avuto certamente un 
impatto significativo sul grado di esclusione sociale, rispetto al quale un indicatore significativo è 
rappresentato dall’Indice di povertà regionale, che misura l’incidenza delle persone che vivono in 
famiglie povere sul totale delle famiglie. In generale, infatti, la povertà è fortemente associata alla 
struttura familiare, con riferimento sia alla sua dimensione sia alla sua composizione, a bassi livelli 
di istruzione, a lavori scarsamente qualificati e alla disoccupazione. Gli ultimi dati disponibili al 
2019 mostrano in Umbria un valore dell’indicatore pari all’11,6%, inferiore al valore medio 
nazionale (14,7%) ma superiore al Centro (9,7%). L’indice, dopo essere aumentato dal 2013 al 
2016 di 9,4 punti percentuali, registra nel 2019 una diminuzione di circa 6 punti percentuali, 
destinata tuttavia ad aumentare nel 2020 come effetto dell’emergenza pandemica. L’impatto 
negativo dovrebbe essere comunque attenuato dalle misure di supporto pubblico a contrasto alla 
povertà già introdotte: il Reddito di Emergenza erogato nel 2020 a seguito dei decreti ministeriali 
(LD 34/2020. DL 140/2020, DL 137/2020), di cui hanno beneficiato 7.386 famiglie, con un importo 
medio mensile di 521 euro; la Pensione di cittadinanza (PdC) e del Reddito di cittadinanza 
(RdC), strumenti che hanno sostituito il Reddito di inclusione ampliando la platea dei potenziali 
percettori e innalzando l’importo unitario dei sussidi. Nel 2020, le famiglie umbre che avevano 
ottenuto almeno la Pensione di cittadinanza sono 1.359 con un importo medio mensile di 217 euro, 
mentre sono 10.965 i nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza con un importo medio 
mensile di 520 euro. 
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3. DALLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA ALLE ATTIVITÀ OPERATIVE DI ARPAL UMBRIA 
 
Albero della performance: dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi  
Con il Piano della Performance l’Ente individua e declina, a partire dagli obiettivi strategici del 
DEFR, i programmi annuali che si traducono in obiettivi operativi trasversali e in obiettivi operativi 
individuali, che vengono assegnati dal Direttore al Coordinatore e da questo ai Dirigenti e che 
costituiscono la base per l’individuazione a cascata degli obiettivi di tutto il personale. 
 Gli obiettivi assegnati ai Dirigenti per l’anno di riferimento sono inseriti  in un Allegato al Piano 
della Performance, approvato per il 2020 con determinazione direttoriale n. 1737/2020. Con il 
Piano della performance l’Agenzia individua, quindi, gli obiettivi gestionali  annuali delineandone i 
risultati attesi attraverso opportuni set di indicatori e di relativi target. Gli obiettivi annuali 
rappresentano quei traguardi “intermedi” che l’Amministrazione si pone di raggiungere al fine di 
assicurare il conseguimento dell’obiettivo triennale a cui si riferiscono. Il sistema di cui sopra si 
fonda su principi che tengono conto della modalità di assegnazione degli obiettivi e degli indicatori 
secondo un sistema “a cascata”, al fine di creare un legame tra le diverse articolazioni 
organizzative ed individuare le responsabilità di ciascuno al conseguimento degli obiettivi di 
performance organizzativa ed individuale seppur in maniera differenziata a seconda della 
posizione ricoperta. 
 
Con riferimento all’articolazione delle Missioni e dei Programmi contenuta nel DEFR della Regione 
Umbria e nella DGR n. 237 del 2020, si riportano, qui di seguito, le Missioni e i Programmi di 
competenza di Arpal Umbria.  
Le risorse individuate per tali Missioni sono pienamente coerenti con le risorse previste nel Bilancio 
di Previsione 2020 – 2022 di ARPAL Umbria, approvato con Determinazione Direttoriale n. 353 del 
31 marzo 2020. 
Nell’ambito dei documenti di programmazione annuale di Arpal Umbria, si evidenzia che il Piano 
annuale delle attività approvato per il 2020 con DGR 714 del 05.08.2020 vengono, tra l’altro, 
esplicitate le azioni legate al “Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle 
politiche attive del lavoro di cui al D.M. n. 74/2019. Di seguito si riportano le Missioni e Programmi 
in cui si esprime l’attività di Arpal Umbria: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

Missione 04: 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Missione 15: 

 
 
 
 

      
 
 
 
 
 
  

Programma 0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria

Programma 1501 – Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

Programma 1502 – Formazione professionale

MISSIONE 15: POLITICHE PER IL LAVO

MISSIONE 04:
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Altri ordini di istruzione non universitaria

Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

Formazione professionale

OLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

04: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
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Sintesi delle attività svolte e dei risultati ottenuti  
 
Di seguito vengono sinteticamente rappresentate, le attività svolte ed i risultati ottenuti nel 2020 
per ciascuno degli ambiti di attività dell’Agenzia allo scopo di riprodurre la performance 
organizzativa nel suo complesso, anche a realizzazione degli obiettivi trasversali qui riprodotti.  
 
 
La descrizione degli obiettivi trasversali ed individuali riproduce quelli approvati nel Piano delle 
Performance Arpal per il 2020. Tutti gli obiettivi trasversali si considerano raggiunti sulla base degli 
indicatori utilizzati, . 

OBIETTIVO N.1: Contribuire, per quanto di competenza, all’attuazione del POR FSE, anche 
tenendo presenti gli effetti sul processo e sulla tempistica derivanti dall’impatto dell’emergenza 
Covid-19          PESO OBIETTIVO:  40 

  
 
OBIETTIVO N. 2: Definizione e attuazione, per quanto di competenza, del Piano straordinario di 
rafforzamento di ARPAL Umbria                 PESO OBIETTIVO: 30 
 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE 
OUTPUT 

 

Ridefinizione del Piano 
straordinario di rafforzamento a 
seguito di adeguamento ex DM 
59/2020 

40 
Entro il 31 Luglio 2020 pari al 100% 
Entro il 31 Agosto 2020 pari al 70% 
Entro il 30 Settembre 2020 pari al 50% 

 

Predisposizione delle prime 
misure attuative infrastrutturali e 
organizzative 

60 
Entro il 31 Dicembre 2020 pari al 100% 
Entro il 31 Gennaio 2021 pari al 70% 
Entro il 28 Febbraio 2021 pari al 50% 

 

 
 
OBIETTIVO N. 3: Definizione e attuazione di interventi volti a gestire la crisi legata all’emergenza 
Covid-19         PESO OBIETTIVO:  30 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE 
OUTPUT 

 

Adozione di Protocolli di 
sicurezza per i lavoratori e gli 
ambienti di lavoro 

50 
A partire dal 31 Marzo 2020 pari al 100% 
A partire dal 30 Aprile 2020 pari al 70% 
A partire dal 31 Maggio 2020 pari al 50% 

 

INDICATORI 
PESO 

INDICAT
ORI 

VALORE 
OUTPUT  

Contribuire alla ridefinizione 
della riprogrammazione 
operativa POR FSE connessa 
all’emergenza Covid-19 

40 
Entro il 31 Luglio 2020 pari al 100% 
Entro il 31 Agosto 2020 pari al 70% 
Entro il 30 Settembre 2020 pari al 50% 

 

Contribuire alla definizione del 
quadro finanziario e attuativo 
del programma al fine di 
raggiungere i predeterminati 
target fisici e di spesa, anche 
attraverso l’adeguamento delle 
Convenzioni tra AdG e OI e 
l’individuazione di opportune 
procedure di gestione e 
controllo 

60 
Entro il 30 Settembre 2020 pari al 100% 
Entro il 30 Novembre 2020 pari al 70% 
Entro il 31 Dicembre 2020 pari al 50% 
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Attuazione di misure 
organizzative volte a garantire  
l’efficienza lavorativa nel 
periodo di emergenza 

50 
A partire dal 31 Marzo 2020 pari al 100% 
A partire dal 30 Aprile 2020 pari al 70% 
A partire dal 31 Maggio 2020 pari al 50% 

 

 
 
 
 
I servizi erogati dai Centri per l’Impiego 
Nel corso del 2020, come già evidenziato, l’attività ordinaria dei CPI relativa all’erogazione di 
servizi per disoccupati secondo quanto previsto dal D.Lgs. 150/15 e dal D.L. 4/2019 per i 
beneficiari del reddito di cittadinanza , di servizi alle imprese, di  servizi a disabili e categorie 
protette ai sensi della Legge 68/99 e alle attività di presa in carico, orientamento e assegnazione 
delle misure regionali previste dagli Avvisi regionali è stata fortemente condizionata 
dall’emergenza pandemica iniziata alla fine del mese di Febbraio. Pertanto, a partire da Marzo 
2020, nel rispetto delle disposizioni governative e regionali legati al contenimento della diffusione 
del virus, si è dovuto procedere ad una momentanea sospensione dell’erogazione in presenza 
della maggior parte dei servizi, introducendo nuove procedure di organizzazione del lavoro e di 
erogazione dei servizi e procedendo all’accelerazione del processo di transizione al digitale avviato 
nel 2019 al fine di potenziare i servizi a distanza e le attività di comunicazione utili a  garantire la 
necessaria e costante informazione agli utenti. A partire da Giugno 2020, sempre nel rispetto delle 
disposizioni nazionali e regionali, si è proceduto ad una graduale ripresa delle attività in presenza e 
ad oggi tutti i servizi sono nuovamente erogati in presenza, ferma restando la possibilità per gli 
utenti, in relazione ad alcuni di essi (DID e patti di servizio), di poterne usufruire a distanza. 
 
Nel corso del 2020 l’utenza dei CPI è risultata costituita da 89.968 iscritti, con una prevalenza del 
genere femminile (56%), delle persone appartenenti alla classe intermedia di età (42% 30-50 anni, 
35% 18-30 anni, 23% oltre 50 anni) e con il 53% in possesso di un titolo di studio pari o non 
superiore al diploma di scuola secondaria superiore.  
Tra il 1 Gennaio e il 31 Dicembre 2020 i CPI dell’Umbria hanno acquisito 14.025 D.I.D 
(dichiarazioni di immediata disponibilità allo svolgimento lavorativo), requisito preliminare per il 
riconoscimento dello stato di disoccupazione, sottoscritto 14.614 patti per il lavoro ed erogato 
quasi 95 mila tra servizi di prima accoglienza, servizi per il lavoro, per la gestione dello stato di 
disoccupazione, per erogazione di misure di politica attiva e per l’accompagnamento al lavoro e 
servizi alle imprese (Tab.1).  
 

Tipologia di servizi 2020 
Informazione e accoglienza 56.234 

Orientamento I livello 33.471 
Orientamento II livello 695 

Accompagnamento al lavoro 1.324 
Inserimento lavoratori 

svantaggiati 123 

Rinvio alla formazione 
professionale 151 

Creazione di 
impresa/autoimpresa 23 

Servizi alle imprese 2.549 
 
I beneficiari del Reddito di Cittadinanza con trattamento a carico dei CPI al 31 Dicembre  2020 in 
base agli elenchi del MLPS erano pari a 14.455, dei quali 9.383 già convocati, 8.298 che hanno 
effettuato il primo colloquio, 4.429 che hanno sottoscritto il patto (3.999 esclusi/esonerati/sospesi 
dal trattamento della misura) e 3.565 con la già la seconda convocazione successiva alla stipula 
del patto. 
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Gli iscritti al collocamento mirato della Legge 68/99 nel 2020 sono stati  9.163; le convenzioni ai 
sensi dell’art. 11 della L. 68/99 stipulate tra ARPAL e le imprese obbligate per la copertura della 
quota di obbligo delle assunzioni obbligatorie sono state 70, mentre le persone avviate al lavoro 
sono state 250. 
Significativa anche l’attività legata alle procedure di selezione finalizzate al reperimento di 
personale per la pubblica amministrazione ex art. 16 L. 56/87, con 2328 domande presentate dagli 
utenti , di cui 2.262 attraverso la sperimentazione della nuova procedura di candidatura on line in 
relazione all’ Avviso per offerte di lavoro presso il  Mibact e il Comune di Perugia. 
 
Interventi di politica attiva del lavoro e di formazione professionale 
Nel corso del 2020 ARPAL, in coerenza con quanto previsto dal Piano annuale delle attività 2020 
approvato con D.G.R. 714 del 5.08.2020, ha portato avanti la programmazione e la realizzazione 
degli interventi di politica attiva e formazione professionale a favore di disoccupati, occupati e 
imprese finanziati a valere sulle risorse comunitarie dell’Asse I “Occupazione” e Asse III “Istruzione 
e Formazione” del POR FSE 2014-2020 e sulle risorse del PON IOG Garanzia Giovani, che 
ARPAL gestisce in qualità di Organismo Intermedio, sulle risorse nazionali del MLPS per 
l’apprendistato.  E’ proseguita anche l’erogazione di strumenti di politica attiva a cui i cittadini 
possono accedere in regime di libero mercato, partecipando a corsi di formazione non finanziati 
ma riconosciuti nel Catalogo Unico Regionale dell'Offerta Formativa Individuale Regione e a 
tirocini presso imprese promossi dai Centri per l’Impiego .  
Nel periodo di emergenza covid-19 un fondamentale ambito di intervento di ARPAL a sostegno 
delle imprese in difficoltà, è stato poi la gestione delle istruttorie delle domande per l’accesso alla 
Cassa integrazione guadagni in deroga (CIGD) e delle relative autorizzazioni e dei rapporti con 
INPS, avviata a partire da Aprile 2020 e proseguita nel corso di tutto l’anno.  
Le attività gestite da ARPAL nel complesso hanno interessato circa  43.480 destinatari, di cui 
6.376 disoccupati e circa 37.104 lavoratori dipendenti e  sono riconducibili alle misure sintetizzate 
nella tabella seguente. 
 
TABELLA DI SINTESI ATTIVITÀ SVOLTA 2020 

CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA E 
FORMATIVA DEI GIOVANI FINO  A 18 ANNI 

ATTIVITÀ  

Avviso “IntegrAzioni Giovani”  
percorsi formativi biennale di qualificazione per 
l’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e 
formazione di giovani fino a 18 anni 

557 partecipanti in 23 percorsi di 1° 
anno e 28 percorsi di 2° anno  

Avviso “IEFP” 
percorsi triennali di Istruzione e Formazione 
Professionale realizzati con sistema duale rivolti 
giovani in obbligo d’istruzione che, al termine del 1° 
ciclo di istruzione, decidono di proseguire il loro 
percorso nel canale della formazione professionale 

309 partecipanti in 12 percorsi di 1° 
anno e 13 percorsi di 2° anno  
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OCCUPABILITÀ DELLE PERSONE IN CERCA DI LAVORO O 
INATTIVE ATTIVITÀ  

Avviso SKILLS 
percorsi formativi per il potenziamento delle 
competenze e l’occupazione con 2 interventi: 
Int.1: progetti formativi per figure professionali 
richieste dai  settori caratterizzanti l’economia 
regionale e a elevato potenziale occupazionale 
Int.2: piani formativi di settore per figure 
professionali dotate di competenze altamente 
specializzate ed innovative richieste dalle imprese 
operanti in cinque aree strategiche ed ambiti di 
specializzazione del sistema produttivo umbro, 
individuati anche con riferimento alla nuova RIS3 
dell’Umbria 

 
 
Intervento 1: valutati 84 progetti 
distribuiti in 14 settori produttivi, con 
1.106 allievi previsti a 610 richieste di 
assunzione 
 
Intervento 2: alla scadenza per la 
presentazione dei progetti del 4 
Dicembre pervenuti 27 progetti, per 
941 allievi  

Percorsi di apprendimento in contesti lavorativi e 
incentivi all’assunzione 
Tirocini extracurriculari e incentivi all’assunzione 
finanziati in Umbriattiva 2018 
 
Tirocini extracurriculari di inserimento e reinserimento 
lavorativo non finanziati in cui i CPI della Regione 
Umbria svolgono il ruolo di promotore 

 
 
600 tirocini finanziati in svolgimento; 
80 incentivi all’assunzione di 
tirocinanti al termine del periodo di 
tirocinio finanziati  
 
163 convenzioni di tirocini non 
finanziati stipulate dai CPI regionali nel 
2020 

Catalogo Unico Regionale dell'Offerta Formativa 
Individuale (C.U.R.A) 
corsi di formazione professionale accessibili ai cittadini 
in regime di libero mercato, che rilasciano un titolo 
validamente riconosciuto  

 
1.883 corsi inseriti nel Catalogo; ad oggi 
attivi 110 per circa 1.800 partecipanti 

SOSTEGNO DI PIANI DI SVILUPPO OCCUPAZIONALI DELLE 
IMPRESE E ALL’AGGIORNAMENTO DELLE COMPETENZE 

DEI LAVORATORI 
ATTIVITÀ  

Avviso Cre.s.c.o.  
emanato nel 2016 con modalità “a sportello” finanzia 
alle imprese con piano di sviluppo occupazionale con 
l’erogazione di servizi integrati (analisi dei fabbisogni e 
selezione dei disoccupati attraverso i CPI, percorsi 
formativi e/o tirocini per disoccupati, incentivi 
all’assunzione e formazione per occupati) 

 
gestione di oltre 200 progetti che 
hanno coinvolto oltre 900 disoccupati 
e oltre 1400 lavoratori occupati, con 
la previsione di 467 incentivi 
all’assunzione al termine dei percorsi 
integrati  
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Formazione continua in complementarietà con i 
fondi interprofessionali 
progetti per la valorizzazione del capitale umano  delle 
imprese umbre, in complementarietà con i Fondi 
Interprofessionali che abbiano sottoscritto apposito 
accordo con la Regione Umbria 

10 accordi sottoscritti con i Fondi 
Interprofessionali  
40 progetti approvati alla fine del 2019 
e gestiti nel 2020, per 189 imprese e 
oltre 2.000 lavoratori  

Formazione per apprendisti 
costituzione di un’apposita sezione nel Catalogo 
dell’offerta formativa per l’erogazione della formazione 
obbligatoria sulle competenze di base e trasversali per 
i lavoratori assunti con il contratto di apprendistato 
professionalizzante 

Nel 2020 si sono svolte le attività 
relative all’annualità 2020-2021 con il 
coinvolgimento di oltre 10.000 
apprendisti 

Incentivi all’assunzione post voucher 
Concessione di aiuti per le imprese che assumono 
giovani o adulti che, a seguito dell’adesione al 
Programma Umbriattiva 2018, siano stati assegnatari 
da parte dei CPI di un voucher formativo per la 
frequenza di corsi di formazione iscritti a Catalogo 
Unico Regionale degli Apprendimenti. Procedura a 
sportello “aperta” a partire dal 6 maggio 2020 e fino ad 
esaurimento delle risorse messe a bando. 

23 domande finanziate (10 per la 
categoria “GIOVANI e n. 13 
categoria“ADULTI” )  

REINSERIMENTO DEI LAVORATORI A RISCHIO DI 
ESPULSIONE DAL MERCATO DEL LAVORO  E IL SOSTEGNO 
ALLE IMPRESE IN CRISI 

ATTIVITÀ  

Avviso Reimpiego  
per lavoratori oggetto di licenziamenti collettivi e 
percettori di Naspi e dei lavoratori in CIGS a forte 
rischio di disoccupazione, con l’erogazione di buoni 
reimpiego per l’accesso a strumenti di politica attiva 
per il reinserimento lavorativo, gestiti da una rete 
pubblico-privata dei servizi per il lavoro 

334 adesioni (di cui 155 lavoratori in 
CIGS e 179 percettori di NASPI) e 213 
Buoni Reimpiego erogati 
 

 
Adempimenti per l’accesso alla Cassa 
Integrazione in Deroga 
 

11.840 domande pervenute e istruite 
dal 1 Aprile  
10.005  autorizzazioni per 8.325  
aziende e 23.370 lavoratori interessati 

 
Adempimenti per l’accesso alla Cassa 
Integrazione Guadagni Straordinaria  
 

sottoscritti 17 accordi con le aziende e 
le rappresentanze sindacali – ei con 
MLPS e MISE – per l’accesso alle 
diverse tipologie di CIGS 
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4. REALIZZAZIONE OBIETTIVI INDIVIDUALI COORDINATORE E DIRIGENTI 

Di seguito l’illustrazione degli obiettivi individuali attribuiti alla al Coordinatore e ai dirigenti Arpal e 
risultanti dai rispettivi patti di servizio 2020, unitamente alle relazioni descrittivi dei risultati 
raggiunti.  
 
 
 

COORDINATORE ARPAL 
OBIETTIVO N.1: Attività connesse alla gestione della Cassa Integrazione in Deroga con causale 
Covid-19 da parte di ARPAL     PUNTEGGIO ATTESO: 45 

INDICATORI 
PESO 

INDICATORI 
VALORE 
OUTPUT RISULTATI 

Definizione gestionale-
applicativa e attivazione entro il 
1 aprile 2020 della procedura 
CIGD 

50 

Entro 1 aprile 2020 pari al 
100% 

Entro 15 aprile 2020 pari al 
70% 

Entro 30 aprile 2020 pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Costituzione task force 
interservizi per la gestione e 
l’istruttoria delle domande 

50 

Entro 30 aprile 2020 pari al 
100% 

Entro 15 maggio 2020 pari al 
70% 

Entro 31 maggio 2020 pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
Nel periodo di emergenza COVID-19 ARPAL ha gestito le istruttorie e le autorizzazioni delle 
domande di competenza regionale per l’accesso alla Cassa integrazione guadagni in deroga 
(CIGD) ai sensi del DL 18/2020 e i rapporti con INPS.  
In coerenza con la normativa nazionale e gli indirizzi della Giunta regionale, è stato rivisto l’iter 
concessorio, adeguato il sistema informativo e la modulistica e alla fine di Marzo 2020 si è 
pervenuti alla definizione delle procedure e del gestionale applicativo, consentendo di avviare la 
presa in carico e iniziare l’istruttoria dalla prima settimana di Aprile, fornendo anche una puntuale 
assistenza tecnica alle aziende, sia informatica che contenutistica, grazie anche alla costituzione 
di una task force di 43 persone, in cui sono stati coinvolti operatori di vari servizi e anche dei 
centri per l’impiego ordinariamente impegnati in altre funzioni, individuati dai Dirigenti responsabili 
dei servizi interessati in funzione della professionalità e del carico di lavoro nella fase di temporane 
sospensione delle attività in presenza. La task force è stata formalizzata nella Conferenza dei 
Dirigenti del 30 Aprile 2020 e gli operatori, i quali, dopo una breve formazione, si sono resi 
operativi a partire dal 1 Aprile 2020 , data dalla quale è stato possibile presentare domande da 
parte delle imprese.  
Ai primi di Maggio 2020 dopo un mese è stato esaurito lo stock di domande pervenute, 
procedendo nelle settimane successive all’esame e all’autorizzazione contestuale delle ulteriori 
domande inviate. Arpal ha ultimato l’istruttoria di tutte le 11.835 domande, autorizzandone 10.000, 
al netto di 315 annullamenti per controlli effettuati da INPS; 1.386 sono state oggetto di rigetto e 
134 annullate direttamente dall’impresa richiedente. Nel complesso sono state autorizzate 
all’utilizzo della CIGD 8.325 aziende e 23.370 lavoratori, per un totale di 5.435.381 ore e una 
spesa, secondo il monitoraggio INPS al 4 Gennaio 2021, pari a € 44.729.967, importo di poco 
inferiore all’ammontare di risorse assegnate e pari a € 44.925.000,00. 
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OBIETTIVO N.2): Definizione degli obiettivi operativi annuali di ARPAL in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive in coerenza con la programmazione strategica regionale  
         PUNTEGGIO ATTESO: 20 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE  
OUTPUT 

RISULTATI 

Predisposizione del Piano delle 
Attività di ARPAL 2020 100 

Entro 31 luglio 2020 pari al 
100% 
Entro 31 agosto 2020 pari al 
70% 
Entro 30 settembre 2020 pari 
al 50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
In coerenza con la LR 1/2018 art. 4 lett. b) istitutiva di ARPAL e con le linee di programmazione 
strategica regionale, il Coordinatore nel Luglio 2020 ha presentato al Direttore di Arpal il Piano 
annuale delle attività 2020 dell’Agenzia che è stato oggetto di approvazione da parte della 
Giunta Regionale con D.G.R n. 714 del 5.08. 020. Il Piano costituisce il documento programmatico 
annuale in cui sono esplicitate le linee d’azione che l’Agenzia, nella sua autonomia amministrativa, 
traduce successivamente, in coerenza con le risorse disponibili, in obiettivi gestionali ed operativi 
attraverso documenti di maggior dettaglio per singoli ambiti di intervento. La programmazione 2020 
ha subito un avvio ritardato in primo luogo a seguito del rallentamento del processo di 
pianificazione strategica del sistema regionale, con l’entrata in carica della nuova Giunta regionale 
a Novembre 2019 a seguito delle elezioni amministrative di Ottobre 2019 e con un significativo 
intervento riorganizzativo dell’intera struttura regionale e, inoltre, della sopraggiunta emergenza 
epidemiologica Covid-19, che ha impegnato le strutture regionali e dell’Agenzia essenzialmente 
nelle attività di carattere emergenziale.  
 
Il quadro delle attività Arpal per il 2020 è stato articolato in cinque ambiti d’intervento:  
1) Gestione dei Centri per l’impiego e Servizi per il lavoro - I CPI, solitamente caratterizzate da 
notevoli afflussi di utenza in presenza per servizi sia di tipo amministrativo che per l’inserimento e il 
reinserimento lavorativo, hanno dovuto affrontare una temporanea chiusura al pubblico e 
sospensione dei servizi in presenza a seguito dei provvedimenti nazionali e regionali di 
contenimento della diffusione del virus. In tale contesto, la programmazione dei servizi per 
l’impiego è stata improntata ad un’accelerazione del processo di transizione al digitale già avviato 
nel 2019, al potenziamento delle attività di comunicazione e informazione, anche attraverso l’uso 
dei social e alla sperimentazione di procedure e modalità organizzative con modalità decentrate e 
on line anche nell’ottica di un loro mantenimento e perfezionamento nel futuro. Particolare 
attenzone è stata data alla progettazione di nuovi servizi online, con particolare riferimento 
all’incontro tra domanda e offerta di lavoro e al potenziamento del servizio di intermediazione 
lavorativa, con l’obiettivo di costruire un rapporto costante e strutturato con le imprese del territorio 
e garantire maggiori e più qualificate opportunità occupazionali ai disoccupati. 
 
2) Gestione delle attività programmate e avviate nelle precedenti annualità e in corso di 
realizzazione, con interventi di politica attiva e formativi finanziati con le risorse del POR FSE 
2014-2020 (Asse I “Occupazione” e Asse III “Istruzione e Formazione” ) e relativi ai progetti di 
formazione continua in complementarietà con i Fondi Paritetici Interprofessionali "Formazione 
continua" rivolti ai lavoratori delle imprese; ai tirocini finanziati nell’Avviso pubblico Umbriattiva 
2018; ai progetti dell’Avviso pubblico Cre.s.co, all’offerta formativa del diritto-dovere per i giovani 
fino 18 anni; all’offerta formativa regionale per l’apprendistato professionalizzante inserita nel 
Catalogo Unico Regionale per l’apprendimento (CURA) e rivolta a lavoratori assunti con contratto 
di apprendistato professionalizzante nella, ai progetti per l’erogazione dei servizi di orientamento 
specialistico, accompagnamento al lavoro e incentivi all’assunzione finanziati nell’Avviso 
Reimpiego . 
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La maggior parte di queste attività sono state interessate da Marzo 2020 da provvedimenti di 
temporanea sospensione delle attività in presenza e di potenziamento della formazione a distanza, 
con un progressivo ritorno nel corso dell’anno alle modalità ordinarie di erogazione, nell’ottica della 
necessaria sicurezza e, al tempo stesso, con attenzione alle esigenze di disoccupati ed imprese e 
agli obiettivi di avanzamento fisico e finanziario delle attività concordati con la Commissione 
Europea in sede di programmazione.  
 
3) Gestione della Cassa integrazione in deroga (Cigd) con il completamento dell’istruttoria delle 
domande di competenza regionale da parte delle imprese per l’accesso alla Cassa integrazione 
guadagni in deroga (CIGD) connessa all’emergenza COVID 19, che ARPAL ha gestito su mandato 
della Ragione, con attività di presa in carico, istruttoria e ammissibilità delle domande presentate a 
partire dal 1 Aprile 2020. È inoltre previsto lo svolgimento dei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
relativo alle domande di cassa integrazione in deroga presentate ai sensi del DL 18/2020. 
 
4) Programmazione e Riprogrammazione FSE post COVID con la gestione di due nuovi Avvisi 
pubblici:  
- Avviso “Skills – percorsi formativi per il potenziamento delle competenze e per l’occupazione” 
approvato con DD 175 del 24.02.2020 a valere sulle risorse dell’Asse I Occupazione - POR FSE 
2014-20, con uno stanziamento di 9 milioni di euro per due tipologie di intervento volte a sostenere 
le aree strategiche del sistema produttivo umbro e i settori ad elevato potenziale occupazionale e 
promuovere la formazione e la qualificazione delle figure professionali più richieste e con elevati 
contenuti di specializzazione e innovazione, così da garantire elevati tassi di inserimento 
occupazionale di disoccupati umbri con particolare riguardo ai giovani diplomati e laureati; 
- Avviso Post Voucher 2020 approvato con DD 446 del 27.04.2020 con uno stanziamento di 200 
mila euro a valere sulle risorse dell’ Asse I Occupazione - POR FSE 2014-20, per la concessione 
alle imprese di incentivi per l’assunzione di giovani e adulti che abbiano concluso corsi di 
formazione finanziati con i voucher del Programma Umbriattiva 2018.  
A seguito dell’emergenza coronavirus si è reso necessario, in linea con le indicazioni della 
Commissione Europea, del Governo e della Conferenza Stato Regioni, procedere ad una 
riprogrammazione delle attività finanziabili con le risorse ancora disponibili e non programmate del 
POR FSE 2014-20 e in tale ottica la Regione Umbria ha approvato la DGR 348 del 8.05.2020 e la 
DGR 664 del 29.07, individuando ARPAL Organismo Intermedio del POR Umbria FSE 2014-2020, 
per la gestione delle misure già descritte nell’Obiettivo trasversale 1. 
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OBIETTIVO N.3: Coordinamento e incentivazione di azioni innovative – tramite tecnologie digitali - 
in ambito di monitoraggio, gestione, comunicazione e promozione dei servizi di Arpal  
        PUNTEGGIO ATTESO: 35  

 
 

All’interno del Sistema Informativo di Arpal Umbria nel corso del 2020, sono stati sviluppati 
progetti volti a implementare i servizi digitali all’utenza: 
-a partire dal mese di Luglio 2020 si provveduto alla creazione di una piattaforma per la 
presentazione di istanze digitali a parte dei cittadini legate a valere sulle assunzioni nella pubblica 
amministrazione ex articolo 16 legge 56/1987; la piattaforma nel mese di Ottobre è testata con la 
gestione delle istanze digitali relativa all’avviso del Comune di Collazzone e, in considerazione dei 
positivo risultati, successivamente è stata utilizzata per la gestione degli avvisi Mibact e Comune di 
Perugia.  
- nel mese di Settembre è stata messa in esercizio la nuova procedura per la stipula del patto di 
servizio on line, con la generazione di un patto per il lavoro a distanza tramite un colloquio 
effettuato dai nostri operatori o per telefono o per videoconferenza, Una volta concordato il 
contenuto, accedendo al portale Lavoro per Te, il disoccupato comunica il proprio codice 
personale che permetterà, una volta inserito nel SIUL, l’invio del patto alla scrivania virtuale 
personale del portale per essere, dallo stesso, accettato e convalidato entro il termine massimo di 
24 ore. 
Nel corso del 2020 è proseguito il monitoraggio e il controllo dello stato di attuazione e 
dell’avanzamento fisico e finanziario dei Programmi Operativi ai fini del perseguimento dei 
target fisici e finanziari del Programma, in ottemperanza delle Convenzioni sottoscritte per la 
delega di funzioni di Organismo intermedio dei Programmi Operativi.  
Le attività sono state svolte in stretta collaborazione con le AdG dei Programmi Operativi e 
coordinando la raccolta dei dati delle strutture organizzative di Arpal, consentendo la trasmissione 
all’AdG dei report previsionali e consuntivi sugli impegni e sulla spesa nel rispetto dei tempi 
richiesti. Con cadenza periodica è stata svolta anche l’analisi delle previsioni di spesa e di 
impegno, sempre in collaborazione con l’ADG, particolarmente rilevante ai fini della revisione del 

INDICATORI 
PESO 

INDICATOR
I 

VALORE 
OUTPUT RISULTATI 

Implementazione dei servizi 
digitali per l'utenza, con 
particolare riguardo a quella 
dei CPI (procedure per Patto 
on line e accesso al lavoro ex 
art. 16 L. 56/87) 

20 

Entro 31 Ottobre 2020 pari 
al 100% 

Entro 31 Dicembre 2020 
pari al 70% 

Entro 30 Febbraio 2021 pari 
al 50% 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Controlli e monitoraggi circa lo 
stato di attuazione dei 
Programmi Operativi e del 
Reddito di cittadinanza 

40 
Entro 30 gg pari al 100% 
Entro 45 gg pari al 70% 
Entro 60 gg pari al 50% 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Definizione delle strategie di 
comunicazione e promozione 
dei servizi di Arpal 

40 

Entro Giugno 2020 pari al 
100% 

Entro Settembre 2020 pari 
al 70% 

Entro Novembre 2020 pari 
al 50% 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 
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DIA conseguente alla riprogrammazione FSE post COVID 19 e alla trasmissione dei dati per i vari 
monitoraggi di competenza dell’AdG (IGRUE e CE). 
Arpal ha poi contribuito, per la parte di propria competenza, alla raccolta dei dati ed informazioni 
necessari all’elaborazione delle relazioni di attuazione annuali richieste dai regolamenti comunitari, 
partecipando attivamente alla predisposizione della documentazione utile allo svolgimento del 
Comitato di Sorveglianza di Dicembre 2020. 
Nel corso del 2020 è proseguita anche la rilevazione mensile dei dati relativi al Reddito 
Cittadinanza ai fini della trasmissione ad ANPAL e indispensabile per la programmazione 
dell’attuazione della misura, soprattutto nella fase di ripresa delle attività dopo la sospensione 
legata all’emergenza Covid. 
Le azioni di monitoraggio hanno consentito anche il controllo di efficacia ed efficienza della 
capacità programmatoria e gestionale di Arpal e dell’individuazione di ambiti di miglioramento degli 
interventi e dei servizi.  
Il portale istituzionale di ARPAL Umbria www.arpalumbria.it è stato implementato creando nuovi 
contentuti e strutture, progettando l’architettura dell’informazione di nuove sezioni nate dalla 
contingenza, come la “sezione Coronavirus” che contiene l’elenco delle disposizioni prese a 
seguito dell’emergenza pandemica e tutta una serie di sezioni correlate, con particolare attenzione 
comunicativa alla cassa integrazione in deroga: publicazione di avvisi e costante aggiornamento 
degli stessi a seguito di proroghe, variazione delle regole e ampliamento categorie di destinatari, 
pubblicazione degli elenchi dei beneficiari. 
La sezione news è stata strategica per informare sulle misure introdotte a seguito dell’emergenza 
sanitaria: proroga dei termini di adesione per gli avvisi pubblici in corso, pubblicazione e 
promozione dei disciplinari con le indicazioni operative per la ripresa dei tirocini extracurriculari, per 
l’attivazione dei percorsi di dirittto-dovere, dei corsi di formazione autorizzati dalla Regione Umbria 
e da Arpal e ogni altra attività connessa, come gli esami finali, stage e laboratori. 
Al fine di monitorare e verificare le attività e iniziative di comunicazione intraprese, i dati relativi agli 
accessi al portal di ARPAL sono acquisititi tramite Google Analytics. Nell’anno 2020 gli utenti che 
sono entrati almeno una volta nel sito sono 156.572, per un numero di pagine visualizzate pari a 
2.283.138.  
Le pagine maggiormente visualizzate, mostrano accessi importanti: oltre alla home page (201.761 
visualizzazioni), offerte di lavoro L.68/99 disabili e categorie protette (148.458 ), news (146.515 
visualizzazioni), sezione generica lavoro (132.532), avvisi di selezione per lavoro nella pubblica 
amministrazione art.16 L.56/87 (116.529), sezione generica cittadini (83.844), cassa integrazione 
in deroga (82.309), offerte di lavoro nella pubblica amministrazione art. 16 (81.580), servizi on line 
(42.803), concorsi riservati agli iscritti L.68/99 (40.318), offerte di lavoro delle aziende private 
(33.940). La sezione dedicata all’Amministrazione trasparente nell’anno 2020 ha avuto 23.293 
visualizzazioni di pagina.  
A integrazione della comunicazione sul portale istituzionale si è proceduto anche tramite i social 
media, in particolare con la pagina Facebook istituzionale 
https://www.facebook.com/ARPALUmbria/ i cui follower sono in continua e costante crescita. 
L’emergenza pandemica ha mostrato quanto questo canale di comunicazione e relazione con il 
cittadino sia stato strategico, permettendo di raggiungere in tempo reale una quantità elevata di 
destinatari sui loro dispositivi mobili: i social media sono ormai considerati dalle persone un canale 
di comunicazione e informazione a tutti gli effetti. Al fine di valorizzare questo strumento, ARPAL 
con Determinazione del Coordinatore n. 1215 del 06.10.2020 ha aderito all’Associazione “PA 
SOCIAL” Adesione Associazione italiana per la nuova comunicazione” associazione italiana 
dedicata alla promozione nella PA delle nuove forme di comunicazione tramite web, social, chat, 
intelligenza artificiale a portata di cittadino. 
Sul fronte della comunicazione interna, l’impegno è stato quello di tenere tutto il personale 
informato sull’applicazione delle modalità organizzative, i protocolli di sicurezza anti-contagio e 
ogni altra informazione utile da comunicare all’utenza relativa e regole e servizi organizzati per via 
dell’emergenza sanitaria. Per questo sono stati utilizzati tutti i canali informativi possibili, anche i 
più innovativi.  
E’ stato infine prediposto in modo coordinato il layout delle informative presso uffici e sportelli, sia 
per l’erogazione dei servizi in modalità da remoto e/o su appuntamento, sia per le regole sanitarie 
imposte dai protocollo anti-contagio.  
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SERVIZIO 1. BILANCIO E RISORSE FINANZIARIE, ORGANIZZAZIONE, RISORSE UMANE E 
STRUMENTALI 

OBIETTIVO N. 1 

Implementazione delle basi dati necessarie all’elaborazione in autonomia del conto annuale 
2019          PUNTEGGIO ATTESO: 30  
 

 

Indicatori 
Peso 

Indicatori 
Valore di 
Output RISULTATI 

Estrazione ed elaborazione 

in autonomia dei dati da 

banche dati diverse al fine 

della compilazione di tutte 

tabelle del conto annuale 

2019 

80 
Conto annuale 
inviato a SICO 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Invio conto annuale 2019 e 
correzione anomalie 20 

Conto annuale 
validato dalla 

RGS 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 
Obiettivo 
raggiunto 

 
Per quanto riguarda il primo obiettivo, la legge 1/2018 che istituisce Arpal Umbria quale ente 
strumentale regionale dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e gestionale, 
prevede che l’Agenzia si avvalga, per lo svolgimento delle funzioni amministrative fra cui i servizi 
finanziari e di bilancio e la gestione del personale, degli uffici e dei servizi regionali che possiedono 
le idonee strumentazioni e competenze.  
La Sezione Personale e Organizzazione del Servizio Bilancio e Risorse Finanziarie, 
Organizzazione, Risorse Umane e Strumentali è infatti stata istituita con professionalità 
precedentemente dedicate ad altri servizi e destinate, dal mese di maggio 2019, alla gestione 
ordinaria del rapporto di lavoro e alla gestione dei rapporti con i competenti uffici regionali per i 
molteplici adempimenti in materia. 
In tale contesto, è comunque maturata la volontà di una progressiva emancipazione sia per 
l’esigenza di rispondere alle istanze dei colleghi sia per comprendere i processi e 
responsabilizzarsi rispetto alle scadenze e adempimenti. In particolare il conto annuale del 
personale rappresenta una elaborazione complessa, che rappresenta, in una logica ad incastro, 
una serie di dati e tabelle riportanti il numero dei dipendenti distinti per categoria economica e 
genere riferiti a: 
-  tipologia contrattuale con indicazione della percentuale di part time al 01.01 e al 31.12; 
- unità in posizione di comando, distacco e fuori ruolo al 31 dicembre; 
- progressioni economiche effettuate nell’anno; 
- cessazioni dal servizio nel corso dell'anno distinte per collocamento a riposo per limiti di 
età, dimissioni, passaggi ad altre amministrazioni o altro; 
- acquisizioni di personale distinte per tipologia di procedura (nomina da concorso, 
avviamento numerico, passaggi da altre amministrazioni, stabilizzazioni e altro) 
- classi di età, anzianità di servizio nella pubblica amministrazione e titolo di studio; 
- numero giornate di assenza per ferie, malattia, permessi legge 104/92, congedi parentali, 
sciopero, formazione; 
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- oneri annui per voci retributive a carattere "stipendiale" e per indennità accessorie di 
carattere stabile e variabile corrisposte al personale in servizio; 
- altri oneri che contribuiscono a formare il costo del lavoro, con particolare riferimento alle 
voci della distribuzione del fondo per le risorse decentrate del personale del comparto e della 
dirigenza. 
Tutti i dati richiesti sono stati elaborati per la prima annualità in autonomia dall’ufficio e senza 
l’ausilio di programmi appositi né di consulenti esterni, ma con l’esclusivo utilizzo di strumenti 
artigianali creati per l’occasione, approfondendo e sperimentando tecniche di elaborazione dati al 
fine della regolare e completa compilazione di tutte le tabelle.  
Il successivo caricamento in SICO ha fatto emergere le anomalie che sono state tempestivamente 
corrette per giungere alla validazione del conto annuale da parte della Ragioneria Generale dello 
Stato nei termini previsti. 

 

 

OBIETTIVO N. 2 

Ricognizione degli impegni a valere sulle priorità di intervento gestite in avvalimento 
relativamente ai capitoli di spesa del bilancio della Regione Umbria del POR FSE 2014/20. 
        PUNTEGGIO ATTESO: 20  

Indicatori Peso 
Indicatori Valore di Output RISULTATI 

Analisi dei dati contenuti 
nella DGR 425 del 29/5/2020 
“Riaccertamento ordinario 
dei residui attivi e passivi al 
31 dicembre 2019 ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, del 
Decreto Legislativo 23 
giugno 2011, n.118 e 
successive modificazioni ed 
integrazioni”; 

100 Report entro luglio 
2020 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 

Il secondo obiettivo ha riguardato una ricognizione generale degli impegni contabili assunti a 
valere dei capitoli del bilancio della Regione Umbria relativi alla gestione del POR FSE 2014/20 da 
parte di ARPAL con le modalità previste dalla DGR n. 957 del 3.9.2018. 

Entro il mese di luglio 2020, a partire dall’analisi dei dati contenuti nella D.G.R. n.425 del 
29/05/2020 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019 ai sensi 
dell’art.3 comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e successive modificazioni ed 
integrazioni nonché dei medesimi atti per gli esercizi precedenti,  si è provveduto ad elaborare un 
prospetto contenente, tra l’altro, i seguenti dati relativi agli impegni assunti negli esercizi finanziari 
dal 2016 al 2019: 
- capitolo 
- asse priorità 
- cronoprogramma 
- posizione cronoprogramma 
- testo cronoprogramma 
- importo impegnato al netto delle economie 
- economie dichiarate nel corso del 2019 
- economie dichiarate nel corso del 2018 
- economie dichiarate nel corso del 2017 
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- economie dichiarate nel corso del 2016 
- anno esigibilità impegno 
- atto contabile di impegno (numero, data e organo) 
Successivamente, in collaborazione con la struttura facente capo al Coordinatore, è stato 
realizzato un riallineamento tra i dati degli impegni a livello di procedura di attivazione presente in 
SIRU e quelli derivanti dal sistema contabile della Regione ed esposti nel prospetto elaborato. Tale 
attività funzionale alla riprogrammazione COVID del POR FSE Umbria 2014/20 è stata completata 
entro il mese di luglio 2020. 
 

OBIETTIVO N. 3 

Prime misure per la digitalizzazione dei processi di ARPAL Umbria nell’ambito del Piano 
straordinario di rafforzamento          
         PUNTEGGIO ATTESO: 30  

Indicatori 
Peso 

Indicatori 
Valore Target 

Valore di 
Output 

RISULTATI 

Progetto di 
virtualizzazione delle 
cartelle e 
dell’archiviazione tramite 
sistema cloud 

100 

Implementazione 
delle cartelle 
condivise e 

archiviazione in 
modalità cloud 

Entro il 31 
Dicembre 

2020 pari al 
100%  

Entro il 31 
Gennaio 

2021 pari al 
70% 

Entro il 28 
Febbraio 

2021 pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 

Il terzo obiettivo nasce dalle mutate esigenze organizzative derivanti dall’introduzione delle misure 
restrittive per l’emergenza COVID 19. In un contesto emergenziale si è provveduto entro marzo 
2020 all’individuazione, insieme ai colleghi informatici della Regione Umbria, della piattaforma 
Software su cui realizzare l’accesso a distanza ai pc dell’ufficio dei dipendenti di Arpal Umbria.  
Inoltre, sempre entro marzo 2020, si provveduto a testare il sistema di trasferimento di chiamata 
del telefono dell’ufficio sul cellulare personale dei dipendenti. 
Una volta collaudato il sistema di accesso a distanza ai pc e la deviazione di chiamata, entro il 31 
maggio 2020, sono state rese funzionanti con relativa assistenza e supporto in presenza di 
problematiche tutte le postazioni dei 234 dipendenti di Arpal Umbria che sono stati posti in regime 
di smart working. 
Per adeguare la strumentazione informatica alle nuove esigenze del lavora in modalità agile è 
stato necessario definire e attuare un progetto di virtualizzazione delle cartelle e dell’archiviazione 
tramite sistema cloud con l’obiettivo di consentire l’accesso ai documenti archiviati con una 
soluzione non più vincolata all’utilizzo del PC presente in ufficio ma orientata alla logica del VDI - 
Virtual Desktop Infrastructure con la messa in produzione della nuova piattaforma cloud di 
collaborazione. L’esigenza era quella di eliminare l’utilizzo delle cartelle condivise per accedere ad 
un sistema più innovativo e conforme alla modalità di lavoro agile. Entro il 31 ottobre 2020 si è 
provveduto all’individuazione e alla predisposizione della piattaforma software per i 150 dipendenti 
di Arpal Umbria che utilizzavano il vecchio strumento.  
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Infine, entro la fine dell’anno, con in collaborazione con i dipendenti, sono stati trasferiti e convertiti, 
qualora necessario, nella nuova piattaforma cloud tutti i file presenti nelle cartelle condivise 
interessando circa 400 GB di dati. 

Si precisa che il progetto in parola rappresenta una parte di un processo più generale di 
digitalizzazione dell’Agenzia che interessa l’intera strumentazione tecnologica il cui completamento 
abbraccia un arco temporale pluriennale sviluppandosi, pertanto, su più step annuali. Pertanto, il 
raggiungimento del target annuale non preclude ulteriori step che saranno oggetto di specifici 
obiettivi formalizzati nei futuri piani di attività e della performance. 

  



 

 

23 

 

OBIETTIVO N. 4 

Definizione di misure organizzative volte alla gestione dell’emergenza COVID e del 
connesso rischio. 
         PUNTEGGIO ATTESO: 20  
 

Indicatori 
Peso 

Indicatori 
Valore Target 

Valore di 
Output RISULTATI 

Attuazione di misure 

organizzative volte alla 

riduzione dei rischi 

connessi all’emergenza 

COVID 

50 
Predisposizione 
determinazione 
direttoriale 

Entro il 30 
giugno 2020 
pari al 100% 

Entro il 31 
luglio 2020 
pari al 70% 

Entro il 31 
agosto 2020 
pari al 50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Definizione della 

procedura per la gestione 

dei contagi da COVID-19 
50 

Approvazione 
della procedura 
per la gestione 
dei contagi da 
COVID-19 

Entro il 30 
novembre 

2020 pari al 
100% 

Entro il 31 
dicembre 

2020 pari al 
70% 

Entro il 31 
gennaio 

2021 pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 
Obiettivo 
raggiunto 

 

Per quanto riguarda il quarto obiettivo, si fa presente che l’Agenzia ha dato pronta risposta 
all’emergenza sanitaria, adottando una serie di provvedimenti in ambito organizzativo per definire 
le modalità di lavoro agile e per ridurre al minimo le criticità e i rischi de diffusione epidemiologica. 
Relativamente al primo indicatore, “Attuazione di misure organizzative volte alla riduzione dei rischi 
connessi all’emergenza COVID”, si significa che. in un contesto altamente dinamico dal punto di 
vista ordinamentale di fonte legislativa e amministrativa, il Servizio Bilancio e risorse finanziarie, 
organizzazione, risorse umane e strumentali ha contribuito all’istruttoria e alla preparazione degli 
atti di definizione delle necessarie misure organizzative, di competenza direttoriale, entro i termini 
individuati nel valore di output, tra le quali si segnalano: 

- DETERMINAZIONE DIRETTORIALE N. 381 DEL 14/04/2020 “Disposizioni di carattere 
straordinario e temporaneo in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Proroga dell’efficacia delle misure adottate” 
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- DETERMINAZIONE DIRETTORIALE N. 469 DEL 30/04/2020 “Disposizioni di carattere 
straordinario e temporaneo in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Recepimento D.P.C.M. 26 aprile 2020 e proroga 
dell’efficacia delle misure adottate”; 

- DETERMINAZIONE DIRETTORIALE N. 534 DEL 15/05/2020 “Disposizioni di carattere 
straordinario e temporaneo in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Determinazioni.”; 

- DETERMINAZIONE DIRETTORIALE N. 566 DEL 22/05/2020 “Disposizioni di carattere 
straordinario e temporaneo in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Determinazioni.”; 

- DETERMINAZIONE DIRETTORIALE N. 600 DEL 01/06/2020 “Disposizioni di carattere 
straordinario e temporaneo in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 Fase 2: organizzazione dei servizi e gestione dell’attività 
lavorativa”; 

- DETERMINAZIONE DIRETTORIALE N. 653 DEL 16/06/2020 “Approvazione 
aggiornamento Protocollo di Sicurezza anti-contagio di cui alla Determinazione Direttoriale 
n. 342 del 26.03.2020, costituzione del Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole 
del Protocollo di regolamentazione e determinazioni per l’organizzazione dei servizi e la 
gestione dell’attività lavorativa.”; 

- DETERMINAZIONE DIRETTORIALE N. 688 DEL 22/06/2020 “Determinazione Direttoriale 
n. 653 del 16.06.2020 – Integrazioni”; 
 

Per quanto riguarda il secondo indicatore “Definizione della procedura per la gestione dei contagi 
da COVID-19”, nel mese di ottobre sono stati realizzati diversi incontri con il responsabile della 
sicurezza e della prevenzione del personale di ARPAL Umbria e con il consulente per la sicurezza 
dell’Agenzia, finalizzati alla definizione delle modalità di comportamento da mettere in atto nella 
gestione dei contagi da COVID-19 da formalizzare mediante apposita appendice al Protocollo di 
Sicurezza anti-contagio approvato con determinazione direttoriale n. 342 del 26/03/2020 e 
aggiornato con pari atto n. 653 del 16/06/2020. 

Con determinazione direttoriale n. 1429 del 11/11/2020, avente ad oggetto “Approvazione 
appendice al Protocollo di Sicurezza anti-contagio di cui alla Determinazione Direttoriale n. 653 del 
16.06.2020 denominata “Procedura per la gestione dei contagi da COVID-19”, si è proceduto alla 
formale approvazione dell’appendice al protocollo entro il termine del 30 novembre 202 
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SERVIZIO 2. POLITICHE INTEGRATE DEL LAVORO 
 

OBIETTIVO N.1 
 

Attività connesse alla gestione della Cassa Integrazione in Deroga con causale Covid-19 da 
parte di ARPAL       PUNTEGGIO ATTESO: 40 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE  
OUTPUT RISULTATI 

Definizione gestionale-
applicativa e attivazione entro 
il 1 aprile 2020 della procedura 
CIGD 

 
30 

entro 1 aprile 2020pari al 
100% 
entro 15 aprile 2020 pari al 
70% 
entro 30 aprile 2020 pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
Istruttoria di almeno il 75% delle 
pratiche pervenute 
entro 45 giorni 

 
70 

almeno 75% delle pratiche 
pari al 100% 
tra 75% e 50% delle pratiche 
pari al 70% 
meno del 75% delle pratiche 
pari al 50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
Uno degli ambiti di intervento di Arpal nel periodo di emergenza coronavirus è stato legato alla 
gestione delle domande di accesso da parte delle imprese alla Cassa integrazione 
guadagni in deroga (CIGD). Il DL “Cura Italia” emanato dal Governo il 17.03.2020 e 
contenente “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19” ha dettato i criteri su cui le Regioni come già in passato - devono disciplinare, in 
accordo con il partenariato socio-economico, le modalità di fruizione della CIGD. Con DGR 
212 del 25.03.2020 la Regione ha deliberato l’adesione all’accordo quadro con il partenariato 
circa le modalità di accesso alla CIGD e ha dato mandato ad Arpal della gestione delle 
istruttorie delle domande, delle relative autorizzazioni e dei rapporti con INPS, incaricato della 
liquidazione alle imprese e della costruzione dell’iter concessorio della misura di sostegno al 
reddito, che è stato regolato da circolari emanate dallo stesso INPS negli ultimi giorni del 
mese di Marzo. Arpal ha quindi proceduto all’adeguamento del sistema informativo, alla 
predisposizione della modulistica di presentazione delle domande, all’approvazione di 
apposite linee guida in merito alla fruizione della CIGD, alla previsione dell’assistenza tecnica 
informatica per l’accreditamento di imprese e consulenti, al rafforzamento dell’organico 
impegnato nella gestione della misura, che ha consentito la costituzione di una task force di 
43 persone ccon il coinvolgimento anche di 28 operatori dei centri per l’impiego 
ordinariamente impegnate in altre funzioni e che è stato necessario formare sia dal punto di 
vista informatico che normativo-procedurale. Con DD 357 del 1/4/2020 in attuazione della 
normativa nazionale, della DGR 212/2020 e delle circolari INPS e MLPS  sono state definite 
le modalità di presentazione delle domande che a partire dal pomeriggio le imprese hanno 
cominciato ad inoltrare. La presa in carico delle domande è stata avviata nella prima 
settimana di Aprile e dopo un mese è stato esaurito lo stock di domande pervenute, 
procedendo nelle settimane successive all’esame e autorizzazione contestuale nello stesso 
giorno delle ulteriori domande pervenute. Nel complesso sono pervenute 11.840,  9061 
domande (76%) erano state autorizzate al 15 maggio ne per un importo pari a € 
42.061.569,80 e 1016 erano state rigettate, per un totale di 10.077 domande lavorate, (l’85% 
delle domande pervenute). Nel complesso sono state autorizzate all’utilizzo della cigd 10.320 
aziende e 26.442 lavoratori con un costo pari ad € 44.043.077,70 a fronte dei 44.925,000,00 € 
assegnati alla Regione Umbria. 
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OBIETTIVO N.2 

Contributo alla riprogrammazione operativa POR FSE e delle attività formative a Catalogo 
connesse all’emergenza Covid-19     PUNTEGGIO ATTESO: 30 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE  
OUTPUT 

RISULTATI 

Contributo alla 
riprogrammazione del POR FSE 
2014- 
2020 

 
20 

entro il 31 Luglio 2020 pari al 
100% 
entro il 31 Agosto 2020 pari al 
70% 
entro il 30 Settembre 2020 
pari al 50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Predisposizione - a seguito di 
emergenza Covid-19 - di 
nuove modalità gestionali per 
attività formative a 
Catalogo e per apprendisti 

 
40 

entro il 31 Luglio 2020 pari al 
100% 
entro il 31 Agosto 2020 pari al 
70% 
entro il 30 Settembre 2020 
pari al 50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Attivazione percorso 
sperimentale per certificazione 
apprendimenti e 
regolamentazione attività esami 
finali 
(in collaborazione con la Scuola 
di Pubblica 
Amministrazione Villa Umbra) 

 
40 

entro il 30 Novembre 2020 
pari al 100% 
entro il 31 Dicembre 2020 pari 
al 70% 
entro il 31 Gennaio 2021 pari 
al 50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
A seguito dell’emergenza coronavirus si è reso necessario, in linea con le indicazioni della 
Commissione Europea, del Governo e della Conferenza Stato Regioni, procedere ad una 
riprogrammazione delle attività finanziabili con le risorse ancora disponibili e non programmate 
del POR FSE 2014-20 e a tal fine Arpal ha collaborato con la Regione Umbria nell’individuazione 
delle misure più idonee ad affrontare l’emergenza occupazionale e le difficoltà economiche delle 
imprese. Nell’ambito della DGR 348 del 8.05.2020 e la DGR 664 del 29.07.2020 ARPAL è stata 
quindi individuata quale Organismo Intermedio del POR Umbria FSE 2014-2020 per la gestione di 
misure tra cui,  
- Potenziamento dell’Avviso Reimpiego (Asse Occupazione – PI 8.1) già emanato da Arpal nel 
Giugno 2019, quale  strumento di inserimento e reinserimento occupazionale post-emergenza, con 
un ampliamento della dotazione finanziaria (€ 10.000.000,00), dei destinatari finali (oltre ai 
percettori di NASPI per licenziamento collettivo e cassintegrati, anche disoccupati iscritti ai CPI 
umbri, giovani NEET e cassintegrati con causale Covid 19) e degli strumenti disponibili nel buono 
assegnato e spendibile presso la rete pubblico/privata dei servizi per il lavoro (orientamento 
specialistico, accompagnamento al lavoro, formazione, tirocini extracurriculari, incentivi 
all’assunzione).  
- Una tantum Autonomi (Asse Inclusione sociale e lotta alla povertà – PI 9.4) con una dotazione di 
€ 8.304.800,00, oltre ad  € 4.905.131,58 di risorse nazionali (art 22 DL 157/2020), per l’erogazione 
di un contributo economico una tantum di € 1.500,00 a favore di lavoratori autonomi e titolati di P. 
IVA residenti in Umbria, la cui attività sia stata ridotta o temporaneamente sospesa a seguito di 
DPCM e/o delle Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale conseguenti l’emergenza Covid 
19, con particolare riguardo a quanti svolgono la propria attività in ambiti e comparti che offrono 
beni e servizi di solito fruiti nel tempo libero, fortemente contratte per l’impossibilità o la parziale 
limitazione agli spostamenti e agli assembramenti. La graduatoria dei destinatari finali ammissibili 
sarà ordinata secondo il reddito ISEE ordinario crescente.  
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Sempre in ragione dell’emergenza COVID 19 si è reso necessario adeguare alle disposizioni 
nazionali e alle circolari regionali emanate ai fini del contentimento del virus le modalità gestionali 
e operative delle attività formative erogate nell’ambito del Catalogo Unico Regionale 
dell'Offerta Formativa Individuale che contiene l'insieme dei corsi di formazione professionale 
accessibili ai cittadini in regime di libero mercato (corsi riconosciuti ma non finanziati) o attraverso 
strumenti di politica attiva del lavoro. Con Determinazione del Coordinatore n. 245 del 05.03.2020 
è stata disposta la sospensione di tutte le attività formative autorizzate dalla Regione Umbria e da 
ARPAL Umbria, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza e 
delle sessioni relative agli esami di qualifica. Si è provveduto poi a definire delle Linee guida per la 
gestione delle attività formative, in presenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che 
sono state oggetto della Determinazione del Coordinatore n. 324 del 23.03.2020 , integrate con 
successivi atti. La sospensione delle attività è stata dipsosta fino al 19.06.2020, data dalla quale è 
stata prevista la ripresa delle attività prevedendo indicazioni operative per la ripresa 
dell’erogazione delle attività di formazione professionale. 
Con riferimento al terzo indicatore ARPAL, a novembre 2020 ha affidato alla Scuola Umbra di 
Pubblica Amministrazione di Villa Umbra la realizzazione di una attività relativa alla 
progettazione e realizzazione di un laboratorio formativo in tema di affidamenti di incarichi 
extraufficio, con specifico riferimento alla fattispecie riguardante lo svolgimento di incarichi da parte 
di dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno e /o parziale e poter formulare – attraverso un 
percorso laboratoriale – un proprio regolamento ARPAL. 
 
 
 
 

OBIETTIVO N.3 
Adeguamento per le funzioni delegate ad ARPAL come Organismo Intermedio (Programmi 
POR FSE e PON IOG)                  PUNTEGGIO ATTESO: 30 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE  
OUTPUT 

RISULTATI 

Predisposizione dei SIGECO 
di ARPAL (POR Umbria 
FSE e PON IOG II Fase) 

 
50 

Predisposizione entro 
il 31 Ottobre 2020 

Misurazione 
effettuata sulla base 
di elementi 
oggettivi. 
Obiettivo raggiunto 

Misure di controllo attività/DDR 
ex estrazione a 
campione con "analisi del 
rischio", anche in relazione 
all’approvazione specifiche 
note operative per i 
controlli in loco durante 
l’emergenza COVID 

 
50 

Almeno 100 controlli 
entro il 31 Dicembre Misurazione 

effettuata sulla base 
di elementi 
oggettivi. 
Obiettivo raggiunto 

 
Il testo definitivo del Si.Ge.Co. di ARPAL UMBRIA quale O.I. del POR UMBRIA FSE 14-20 
comprensivo dei relativi allegati, è stato trasmesso dal Servizio Politiche integrate del Lavoro, ai 
fini dell’acquisizione del parere di conformità da parte dell’AdG, con nota PEC n. 0101183 del 
15.06.2020. A seguito di alcune osservazioni non sostanziali rappresentate dal Servizio di 
supporto all’AdG in fase di revisione finale del documento, con nota PEC prot. n. 0029348 del 
24.08.2020, il Servizio Politiche integrate del Lavoro di supporto all’O.I., ha trasmesso il testo 
adeguato del SI.GE.CO ARPAL Umbria in sostituzione di quello inviato in data 15.06.2020. Con 
D.D. Regione Umbria n. 7762 del 4.09.2020 avente per oggetto: “POR FSE 2014 – 2020: Sistema 
di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) di ARPAL UMBRIA in qualità di Organismo Intermedio. 
Valutazione di adeguatezza” e trasmessa all’O.I. con PEC prot. n.0032196 del 07/09/2020; il 
Servizio regionale di supporto all’AdG ha espresso parere di “valutazione positiva senza riserva” 
sul testo del Si.Ge.Co. Con Determinazione Direttoriale  n. 1099 DEL 11.09.2020 è statto adottato  
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il “Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) di ARPAL UMBRIA in qualità di Organismo 
Intermedio per il POR FSE 2014 – 2020” Ver. 1. 
Il testo definitivo del Si.Ge.Co. di ARPAL UMBRIA quale O.I. del PON IOG II fase, comprensivo 
dei relativi allegati è stato trasmesso dal Servizio Poltiche Integrate del Lavoro ai fini 
dell’acquisizione del parere di conformità da parte dell’AdG, con nota pec n. 15573 del 5.05.2020. 
In esito alla Relazione Definitiva inviata dall’AdG ANPAL Div. III con nota prot. n. 8771 del 
18/09/2020, l’OI Arpal con Pec n. 43201 del 28/10/2020 ha trasmesso  il testo del Si.Ge.Co 
aggiornato tenuto conto le osservazioni dell’AdG. 

 
Al  fine di consentire nel periodo di emergenza sanitaria la ripresa delle attività di controllo in loco 
sulle attività finanziate con il POR Umbria FSE e con il PON IOG, anche con modalità di lavoro da 
remoto, il Servizio Politiche Integrate del Lavoro ha predisposto le Note operative per i controlli 
in loco durante l’emergenza epidemiologica da covid 19 e la modulistica (check-list e 
questionari) con le quali ha adeguato le procedure di verifica alle modalità con cui i soggetti 
attuatori/promotori/beneficiari hanno proseguito le proprie attività nel periodo d’emergenza 
sanitaria. Le predette note sono state adottate con DD n. 699 del 23.06.2020. Quanto sopra, 
nonostante le criticità che l’emergenza ha comportato, ha visto al 31.12.2020 la conclusione di  
143 controlli in loco estratti con analisi del rischio  e i cui verbali sono stati caricati in SIRU. 
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SERVIZIO 3.  OFFERTA INTEGRATA DELLE MISURE DI APPRENDIMENTO 
 

OBIETTIVO N. 1 
Predisposizione, pubblicazione, istruttoria e valutazione di un Avviso a sostegno 
dell’occupabilità e delle competenze, anche con elevati contenuti di specializzazione e 
innovazione e di un Avviso per il contrasto alla dispersione scolastica e formativa dei 
giovani fino a 18 anni      PUNTEGGIO ATTESO: 40 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE  
OUTPUT 

RISULTATI 

Predisposizione e pubblicazione 
dell’avviso a 
sostegno dell’occupabilità e 
competenze 

 
30 

entro 31 Marzo 2020pari al 
100% 
entro 30 Aprile 2020 pari al 
70% 
entro 31 Maggio 2020 pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
Predisposizione e pubblicazione 
dell’avviso per il 
contrasto alla dispersione 
scolastica e formativa 

 
30 

entro 30 Giugno 2020pari al 
100% 
entro 31 Luglio 2020 pari al 
70% 
entro 31 Agosto 2020 pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
Istruttoria e valutazione dei 
progetti pervenuti 
alle prime scadenze degli avvisi 

 
40 

entro 31 Dicembre 2020 pari 
al 100% 
entro 31 Gennaio2021 pari al 
70% 
entro 28 Febbraio 2021 pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 175 del 24.02.2020 è stato approvato l’Avviso pubblico 
“SKILLS” per il finanziamento di percorsi formativi per il potenziamento delle competenze e 
l’occupazione, con la duplice finalità di: 
- favorire l’inserimento lavorativo delle persone in cerca di occupazione, promuovendo percorsi 
formativi per la qualificazione delle figure professionali più richieste e con maggiori possibilità di 
immediato inserimento lavorativo nei settori dell’economia regionale a più alto potenziale 
occupazionale e nei quali maggiori risultano le difficoltà delle imprese ad individuare risorse umane 
adeguatamente formate; 
- sostenere le imprese umbre nei processi di cambiamento, innovazione e modernizzazione 
attraverso un forte investimento sul capitale umano e sulle competenze necessarie ad anticipare e 
accompagnare tali processi e a implementare strategie di sviluppo per nuovi e qualificati posti di 
lavoro. 
Pertanto l’Avviso è stato articolato su due tipologie di intervento, con distinte modalità operative, di 
approvazione delle proposte pervenute e di termini di scadenza: 
Intervento 1: finanziamento di percorsi di formazione professionalizzante, integrati da tirocinio 
curriculare in azienda, per la qualificazione delle figure professionali più richieste e 
l’inserimento/reinserimento lavorativo delle persone disoccupate in 14 settori caratterizzanti 
l’economia regionale, individuati dall’avviso stesso 
Intervento 2: per il finanziamento di piani di formazione specialistica, articolati ciascuno in un 
massimo di tre percorsi formativi integrati da tirocinio curriculare, per la qualificazione di figure 
professionali dotate di competenze con elevati contenuti di specializzazione e innovazione 
nell’ambito di 5 aree strategiche per il sistema produttivo umbro, individuate dall’Avviso anche con 
riferimento alla nuova RIS3 dell’Umbria. 
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L’Avviso ha previsto che il procedimento di valutazione, approvazione delle graduatorie e 
finanziamento delle proposte progettuali pervenute si concludesso entro il termine di 180 giorni 
dalla scadenza fissata per ciascuna tipologia di Intervento, con l’adozione di apposito 
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio. A causa dell’emergenza sanitaria da 
coronavirus, su richiesta delle maggiori associazioni di categoria - chiamate a supportare gli 
organismi di formazione nell’analisi economica e dei fabbisogni delle imprese, che il quadro 
pandemico stava stravolgendo – e conformemente agli orientamenti della Giunta regionale, con 
apposite Determinazioni Dirigenziali è stata tuttavia disposta la proroga dei termini di scadenza per 
la presentazione delle proposte progettuali afferenti alle due tipologie di interevento: le scadenze 
per la presentazione dei progetti : dal 24 aprile al 31 luglio 2020 per i progetti presentati a valere 
sull’Intervento 1 e dal 16 giugno al 4 dicembre 2020 per i progetti presentati a vaere sull’Intervento 
2. 
Alle scadenze sono pervenuti n. 84 progetti per l’Intervento 1 e n. 27 piani progettuali, per 
complessivi 75 percorsi formativi per l’Intervento 2. 
Con Determinazione Dirigenziale n. 752 del 30.06.2020 è stato approvato l’Avviso pubblico 
“Integrazioni Giovani 2020” per la presentazione di azioni integrate in favore di giovani fino ai 18 
anni – annualità 2020 – 2021, che rappresenta lo strumento con il quale annualmente ARPAL 
Umbria, in continuità con l’esperienza già proveniente dalle Province, dà attuazione alla strategia 
regionale per il contrasto alla dispersione scolastica, offrendo agli adolescenti della fascia di età 
15-18 anni, che abbiano abbandonato anticipatamente la scuola e il proprio percorso di crescita 
educativa e culturale, canali e strumenti diversi per acquisire i saperi indispensabili all’esercizio del 
diritto di cittadinanza attiva e le competenze per l’inserimento nel mondo del lavoro. 
Obiettivo specifico dell’Avviso è quindi la costituzione dell’“Elenco regionale delle azioni integrate 
in favore di giovani fino a 18 anni per l’annualità 2020/2021” nel quale finanziare progetti integrati 
caratterizzati da: 
- percorsi formativi a modalità flessibile e personalizzata e di durata biennale, finalizzati al 

conseguimento di qualifiche professionali nell’ambito dell’esercizio del diritto-dovere di 
istruzione e formazione; 

- servizi di sostegno alla frequenza delle attività, attraverso azioni integrate di orientamento 
educativo, recupero e sviluppo di competenze, sostegno all’apprendimento, 
accompagnamento al lavoro 

Alla scadenza per la presentazione delle proposte del 7 agosto 2020 sono pervenuti 28 progetti 
integrati per complessivi 47 percorsi formativi biennali e relativi servizi integrati di sostegno.  
Con riferimento alla conclusione delle attività di istruttoria e valutazione dei progetti presentati, per 
quanto riguarda l’Avviso Skills, in considerazione dello slittamento dei termini di presentazione dei 
progetti per entrambe le tipologie di intervento, il termine di 180 giorni per l’approvazione dei 
progetti presentati alla prima scadenza è stato rispettato con approvazione della graduatoria il 22 
Gennaio 2021 
Per l’Avviso integrazione Giovani con Determinazione Dirigenziale n. 1323 del 22.10.2020 è stato 
costituito l’Elenco regionale per l’annualità 2020 – 2021 con i progetti integrati finanziabili. 
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OBIETTIVO N.2 

Attività per le imprese: controllo gestionale dei progetti Cresco, di formazione continua in 
complementarietà con i fondi interprofessionali e verifica delle domande di rimborso dei 
soggetti attuatori       PUNTEGGIO ATTESO: 20 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE  
OUTPUT 

RISULTATI 

Numero progetti sottoposti a 
controllo 
gestionale 

 
50 

almeno 75 progetti pari al 
100% da 75 
da 75 e 50 progetti pari al 
70% 
meno di 50 progetti pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Numero domande di rimborso 
verificate 

 
50 

almeno 300 DDR pari al 100% 
da 200 a 300 DDR pari al 
70% 
meno di 200 DDR pari al 50% 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
 
I corsi realizzati nell’ambito dell’Avviso Cre.s.c.o  e dell’Avviso pubblico “Formazione continua” per 
il finanziamento di progetti in complementarietà con i Fondi Paritetici Interprofessionali e sottoposti 
al controllo gestionale nel corso del 2020 sono stati n. 250 
La situazione emergenziale determinata dalla diffusione del COVID 19, ha rallentato le attività 
formative rinviando l’avvio di alcune o sospendendo lo svolgimento di altre e al fine di rendere le 
attività già programmate fruibili per gli allievi, permettendo alle agenzie formative di lavorare nel 
rispetto della tutela della salute e della sicurezza di tutti, il Servizio ha adottato molteplici 
provvedimenti di modifica delle modalità di erogazione di corsi, laboratori, tirocini che tenessero 
conto delle disposizioni normative già prese a livello nazionale o regionale, con un necessario e 
pronto adeguamento delle modalità operative dei controlli in loco 
IL numero delle domande di rimborso verificate sono state n. 370      
 
 
OBIETTIVO N.3: Attività per i giovani: Controllo gestionale dei progetti Diritto-Dovere”, IeFP e 
Apprendistato e verifica delle domande di rimborso dei soggetti attuatori    
        PUNTEGGIO ATTESO: 20 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE  
OUTPUT 

RISULTATI 

Numero corsi sottoposti a 
controllo gestionale 

 
50 

almeno 100 corsi pari al 
100% 
da 50 a 100 progetti pari 
al 70% 
meno di 50 progetti pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata sulla base 
di elementi 
oggettivi. 
Obiettivo raggiunto 

Numero domande di rimborso 
verificate 

 
50 

almeno 75 DDR pari al 
100% 
da 50 a 75 DDR pari al 
70% 
meno di 50 DDR pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata sulla base 
di elementi 
oggettivi. 
Obiettivo raggiunto 
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I corsi realizzato nell’ambito dell’Avviso Integrazione Giovani sottoposti al controllo gestionale sono 
stati n.136. Anche in questo caso la situazione emergenziale determinata dalla diffusione del 
COVID 19, ha reso necessario l’’adozione di molteplici provvedimenti in modo da assicurare – ove 
possibile – la continuità della formazione e la fruizione della stessa da parte dei destinatari e di 
conseguenza il controllo gestionale dei progetti ha dovuto necessariamente tener conto  di tali atti 
e delle relative procedure. 
IL numero delle domande di rimborso verificate sono state n.90.   
 
 
 
 

OBIETTIVO N. 4 
 Attività dei Centri di Formazione di Terni, Narni e Orvieto: adozione di modalità 
straordinarie di gestione attività a seguito di emergenza Covid-19 e realizzazione e controllo 
attività in “Diritto-Dovere” e IeFP      PUNTEGGIO ATTESO: 20 

INDICATORI PESO 
INDICATORI 

VALORE  
OUTPUT 

RISULTATI 

Adozione modalità 
straordinarie di gestione attività 
e 
adozione Protocollo di 
sicurezza a seguito di 
emergenza 
Covid-19 

 
60 

Entro 15 Settembre 2020 
pari al 100% 
Entro 30 Settembre 2020 
pari al 70% 
Entro 31 Ottobre 2020 
pari al 50% 

Misurazione 
effettuata sulla base 
di elementi 
oggettivi. 
Obiettivo raggiunto 

Numero attività realizzate e 
sottoposte a controllo 
gestionale, compresa gestione 
operativa delle sedi 

 
40 

Almeno 10 corsi pari al 
100% 
da 10 a 5 corsi pari al 
70% 
meno di 5 corsi pari al 
50% 

Misurazione 
effettuata sulla base 
di elementi 
oggettivi. 
Obiettivo raggiunto 

 
Lo svolgimento delle attività erogate dal C.F.P. di Terni, Narni e Orvieto riguardano la  formazione 
professionale finalizzata all’assolvimento dell’obbligo di istruzione e formazione. In tale ambito e in 
considerazione della  peculiarità dell’utenza, è da sempre un elemento fondamentale la capacità 
dei  C.F.P. di  proporre  un’offerta formativa fortemente collegata alle professionalità richieste dal 
mercato del lavoro, con un’attenzione particolare ai mercati locali, che ha visto coinvolti, in  una 
logica di rete, tutti gli attori del territorio, portando alla costruzione di un sistema integrato 
tra  Scuole, imprese e Agenzie formative in grado di rispondere ad un’utenza composta in gran 
parte di adolescenti con disagio e con insuccessi scolastici alle spalle, demotivata, che richiede 
un’attenzione costante e un servizio mirato lungo tutto il percorso. Nel corso del 2021 la 
sospensione delle attività conseguente all’emergenza COVID ha rappresentato un ulteriore fattore 
di complessità; la gestione delle attività, nel rispetto della sicurezza degli allievi e del personale, è 
stata garantita prima con le misure generali disposte da ARPAL con Determinazione Dirigenziale 
Arpal n. 380 del 11.04.2020 avente ad oggetto: “Recepimento DPCM 10 aprile 2020 “Misure per il 
contrasto e il contenimento sull’intero territorio  nazionale del diffondersi del virus COVID-19” e in 
seguito a quelle specifiche previste dal Protocollo di sicurezza anticontagio per i CFP di Terni, 
Narni e Orvieto approvate con Determinazione Dirigenziale n. 1100 del 11.09.2020 e n. 1214 del 
6.10.2020. 
Le attività corsuali realizzate nel 2020 sono state 23 , 17 svolti nell’ambito dell’Avviso Integrazione 
giovani per l’assolvimento del diritto-dovere, 6 nell’ambito dell’Avviso IEFP (Istruzione e 
formazione professionale)e tutti e  23 i corsi sono stati sottoposti a controllo gestionale  
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SERVIZIO 4. OFFERTA POLITICHE E SERVIZI TERRITORIALI – PERUGIA 
 

OBIETTIVO N. 1 
Gestione del Reddito di Cittadinanza.  Convocazione e presa in carico dei percettori, attività 
di analisi delle aziende del territorio e scouting delle opportunità professionali. Accordi di 
collaborazione con le Zone Sociali per il patto di inclusione.  

PUNTEGGIO ATTESO: 35 

INDICATORI 
PESO 

INDICATORI 
Entro il 

31.12.2020 RISULTATI 

Attività di presa in carico dei 
Percettori del Reddito di 
Cittadinanza al fine della 
stipula/aggiornamento Patto di 
Servizio 

40 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Attività di analisi delle aziende 
del territorio attraverso la 
valutazione della dinamicità in 
termini di capacità 
assunzionale. Scouting delle 
opportunità professionali al 
fine di costruire una rete di 
contatti utili per il CPI 

40 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Predisposizione ed attuazione 
di un sistema integrato di 
azioni e servizi dei progetti 
personalizzati di presa in 
carico dei beneficiari del RDC.  
con le Zone Sociali di 
riferimento dei CPI e 
partecipazione alle Equipe 
multidisciplinari appositamente 
costituite 

20 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
Convocazione e presa in carico dei beneficiari 
L’attività di convocazione e presa in carico dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza è 

stata fortemente limitata, nel corso del 2020, dall’emergenza epidemiologica da COVID 19 Infatti, il 
Lock Down imposto dal Governo della Repubblica nel periodo Marzo – Giugno ha di fatto 
determinato la sospensione di tutte le attività dei CPI da erogare in presenza e, tra queste, l’attività 
di che trattasi che prevedendo la sottoscrizione del patto per il lavoro non poteva in alcun modo 
essere erogata a distanza. In conseguenza dell’imposizione del Lock Down sono stati poi emanati 
due Decreti Legge (il n. 9/2020 e il n. 18/2020) con i quali è stata disposta la sospensione dei 
termini di “condizionalità” (per 120 giorni) al fine di porre al riparo i beneficiari dalle penalità 
previste dal programma RDC (es. revoca del trattamento economico previsto dal programma in 
caso di mancato rispetto delle condizioni ivi stabilite).  

 
Purtuttavia, durante il periodo di sospensione i Centri per l’Impiego Regionali non sono 

rimasti inattivi sul fronte della gestione del Reddito di Cittadinanza. Congiuntamente con il 
personale di ANPAL Servizi, che collabora nella gestione del programma, i Centri per l’impiego 
hanno compiuto un esame dettagliato delle attività da mettere in campo per la gestione della 
seconda fase del programma che ha che fare, da un lato, con la ricerca di opportunità 
occupazionali presso le aziende del territorio e, dall’altro, con le azioni da mettere in campo 
nell’ambito dell’attività di accompagnamento al lavoro dei beneficiari RDC. Per quanto riguarda la 
ricerca di opportunità occupazionali è stato redatto ed attuato, come si vedrà nel seguito della 
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relazione, un piano di lavoro destinato a costituire un valore aggiunto per il servizio di 
intermediazione ed a rappresentare l’embrione di una strategia complessiva di dialogo e scouting 
tra i Centri per l’Impiego e le aziende del territorio.  

Sul piano dell’attività di accompagnamento al lavoro sono stati attivati molteplici contatti 
(telefonici e a distanza con l’utilizzo delle tecnologie digitali) con i beneficiari RDC già presi in 
carico al fine di approfondire gli aspetti emersi in sede di orientamento di primo livello (esperienze 
lavorative pregresse, conoscenze, abilità, ambiti professionali desiderati, diponibilità, ecc), Tale 
attività ha consentito di procedere con l’aggiornamento ed il  perfezionamento delle schede 
anagrafico-professionali e dei curricula dei beneficiari al fine di mettere in condizione gli operatori 
coinvolti nella gestione della seconda fase RDC di definire un quanto più efficace programma 
individuale di accompagnamento al lavoro. 

Anche per quanto riguarda la prima fase di gestione del programma RDC sono stati attivati 
i contatti telefonici con i beneficiari ancora da prendere in carico, con l’obiettivo di acquisire tutte le 
informazioni utili per la sottoscrizione del patto per il lavoro, al fine di agevolare e sveltire l’attività 
degli operatori dei CPI in vista della ripresa dell’erogazione in presenza dei servizi.                   

Posto quanto sopra si evidenziano, qui di seguito, i dati della gestione del Reddito di 
Cittadinanza relativi alla presa in carico dei beneficiari alla data del 31.12.2020, gestione che, per 
le suesposte ragioni, ha interessato il primo bimestre e l’ultimo trimestre dell’anno 2020: 

 
CPI DI PERUGIA 
notificati dal MLPS: n. 2253 
in attesa di convocazione: n. 839 
convocati: n. 1414 
presenti alla convocazione: n. 1192 
convocati con patto di servizio: n. 616 
esclusi: n. 317 
esonerati: 198 
sospesi: 61 
 
CPI DI FOLIGNO 
notificati dal MLPS: n. 1140 
in attesa di convocazione: n. 152 
convocati: n. 988 
presenti alla convocazione: n. 863 
convocati con patto di servizio: n. 418 
esclusi: n. 249 
esonerati: 164 
 
CPI DI CITTA’ DI CASTELLO 
notificati dal MLPS: n. 564 
in attesa di convocazione: n. 139 
convocati: n. 425 
presenti alla convocazione: n. 385 
convocati con patto di servizio: n. 193 
esclusi: n. 126 
esonerati: 66 
          

 TOTALI 
 notificati dal MLPS: n. 3957 
in attesa di convocazione: n. 1130 
convocati: n. 2827 
presenti alla convocazione: n. 2440 
convocati con patto di servizio: n. 1227 
esclusi: n. 692 
esonerati: 428 
sospesi: 61 
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Attività di analisi delle aziende del territorio attraverso la valutazione della dinamicità in 
termini di capacità assunzionale, scouting delle opportunità professionali al fine di costruire una 
rete di contatti utili per il CPI. 

Nell’ambito della gestione della seconda fase del Reddito di Cittadinanza (quella che 
attiene, da un lato, alla ricerca di opportunità occupazionali e, dall’altro, all’attività di 
accompagnamento al lavoro dei beneficiari del Reddito), è stato redatto, di concerto con il 
personale di ANPAL Servizi e con il supporto dei Navigators, uno specifico piano di attività volto 
alla rilevazione delle opportunità occupazionali presso le aziende del territorio regionale.        

Il piano rappresenta una continuità operativa rispetto ad esperienze di contatto con le 
imprese già avviate nel territorio regionale e sviluppate nel tempo da parte dei Centri per l’Impiego 
e si pone l’obiettivo di introdurre elementi di uniformità di azione su tutto il territorio regionale al fine 
di diffondere e condividere le buone prassi presenti tenendo conto delle difficoltà derivanti dalla 
situazione di emergenza epidemiologica in cui ci si trova ad operare. 

Partendo da tali premesse, pur riconoscendo le specificità territoriali, la strategia che si è 
inteso sperimentare risponde all’utilità di impostare un’azione di rilevazione delle opportunità 
occupazionali più ampia e strutturale possibile in grado di rafforzare e mantenere un rapporto 
fiduciario tra le aziende del territorio e i Centri per l’Impiego, individuati come soggetti centrali nella 
rete dei servizi per il lavoro. 

L’azione di contatto così intesa rappresenta uno strumento fondamentale di supporto 
operativo alle attività che oggi vengono realizzate a favore delle aziende, che possono rivolgersi ai 
Centri per l’Impiego non solo per le richieste di personale, ma anche per avere a disposizione un 
più ampio servizio di consulenza che possa configurarsi come un vero e proprio “piano aziendale” 
di più ampio respiro. 

Inoltre, il piano delineato si pone in linea con l’esigenza di rafforzare e uniformare i Livelli 
Essenziali delle Prestazioni previsti, in particolare, per il livello Q: “promuovere l’analisi del mercato 
del lavoro e selezionare le imprese da contattare anche attraverso la lettura delle informazioni 
presenti nella banca dati (es. CO), acquisire il fabbisogno e orientare l’impresa nell’individuazione 
del profilo più adeguato al bisogno”. 

Il piano suddivide in fasi le attività di rilevazione delle opportunità occupazionali e di 
presentazione dei servizi dei Centri per l’Impiego secondo le competenze di ciascun soggetto 
coinvolto, al fine di rendere più efficace l’operatività. 

 
Fase 1): segmentazione preliminare delle aziende 
La fase preliminare di segmentazione primaria delle aziende è condotta dagli operatori sul 

DB delle aziende sulla base di alcuni parametri condivisi quali: 
- assegnazione delle aziende agli operatori per sede ubicata presso il CPI di riferimento; 
- posizionamento nel ranking calcolato dall’algoritmo di analisi delle COB, preferenza per le 

aziende con numero di ranking più basso a indicare le aziende con il miglior saldo positivo 
tra assunzioni e cessazioni e considerate, quindi, “aziende dinamiche” sul territorio di 
riferimento; 

- disponibilità delle informazioni di contatto, con particolare attenzione ad E-mail 
commerciale e numero telefonico, laddove necessario. Le informazioni mancanti sono state 
aggiunte tramite una ricerca mirata attraverso i siti internet delle singole imprese, 
integrando i dati originari e aggiornandoli con i dati verificati e corretti. 
A seguito dell’analisi delle Comunicazioni Obbligatorie datoriali è stata realizzata una banca 

dati che contiene circa 34.000 mila aziende. 
 

Fase 2): segmentazione principale 
La fase di segmentazione principale comincia dopo la definizione degli elenchi di aziende 

operata dai Navigators. Gli elenchi sono condivisi da un team integrato composto dagli operatori 
della mediazione dei singoli CPI e dagli operatori di ANPAL Servizi con esperienza nell’attività di 
scouting, che si confrontano per definire dei pacchetti di aziende da contattare sulla base delle 
seguenti variabili: 

- segmentazione per settore (in base ai Codici Ateco); stante la particolare situazione di 
emergenza epidemiologica e di grave crisi per alcuni settori produttivi, sono state escluse 
tutte le aziende attive nei comparti del turismo, della ristorazione (ad esclusione del 
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Delivery) e dello spettacolo, mentre sono stati presi in considerazione i settori produttivi 
valutati maggiormente dinamici quali l’edilizia (in virtù dei bonus governativi previsti per le 
opere di ristrutturazione e adeguamento termico connesse con il settore), il commercio 
relativamente a GDO, le attività che servono l’edilizia e il manifatturiero; 

- esclusione delle aziende che hanno fatto ricorso alla Cassa Integrazione in Deroga 
attraverso l’incrocio con le banche dati regionali. Tali aziende sono state coinvolte in 
un’analisi delle esigenze formative per i lavoratori che percepiscono gli ammortizzatori 
sociali; 

- esclusione delle aziende che hanno rapporti consolidati con i Centri per l’Impiego; per esse 
si è ritenuto non proficuo un contatto relativo all’azione in corso; 

- inclusione delle aziende conosciute dagli operatori di ANPAL Servizi, nell’ottica della 
facilitazione dei contatti, e che non fossero già “clienti” dei Centri per l’impiego. 
La segmentazione del bacino è avvenuta durante gli incontri periodici dei team integrati 

CPI/ANPAL Servizi. Tale modalità ha assicurato una cabina di regia a livello di singolo CPI, che 
opera sulla base delle indicazioni condivise a livello regionale. Con la stessa autonomia il team 
integrato ha deciso la misura dei pacchetti di aziende che periodicamente vengono inviati agli 
operatori della mediazione dei CPI ed ai Navigators per il contatto, con l’obiettivo di dare pronta 
risposta alle eventuali richieste di incrocio domanda/offerta di lavoro, nell’ottica di fornire il miglior 
servizio disponibile. 

 
Fase 3): invio E-mail 
L’attività successiva alle azioni di segmentazione preliminare e principale del DB è la fase 

“on the job”, che presuppone un contatto diretto con i referenti aziendali per la conoscenza più 
approfondita dei contesti produttivi territoriali e l’eventuale raccolta delle opportunità occupazionali 
delle aziende. Dunque, dopo la definizione periodica dei pacchetti di aziende da parte dei team 
integrati territoriali, inizia, ad opera del personale dei CPI, l’attività di contatto tramite l’invio di una 
E-mail di presentazione dell’azione e dei servizi, il cui testo è stato condiviso tra il personale dei 
CPI e quello di ANPAL Servizi. La E-mail prepara il destinatario ad un successivo contatto, da 
effettuare in maniera diretta da parte del personale dei CPI e dei Navigators. 

 
Fase 4): contatto telefonico 
Gli operatori dei CPI ed i Navigators, sulla scorta delle E-mail inviate, operano il contatto 

telefonico delle aziende target che sono state individuate dai team integrati. Nel corso del contatto 
si procede a verificare la disponibilità per un incontro e l’interesse per l’azione presentata a mezzo 
E-mail. Operatori dei CPI e Navigators gestiscono il contatto seguendo degli script di telefonata 
predisposti e condivisi tra i CPI e ANPAL Servizi. Operatori CPI e Navigators possono, se del 
caso, usufruire del supporto degli operatori di ANPAL Servizi specializzati nelle attività di scouting 
e partecipare a focus sul contatto con le aziende. 

 
Fase 5): incontro con le aziende 
Sulla base dell’esito del contatto telefonico ed a fronte dell’interesse dell’azienda ad 

approfondire i contenuti delle azioni presentate, è prevista la fissazione di un incontro informativo, 
da tenersi in presenza o distanza, data l’emergenza epidemiologica in atto, con un operatore (CPI 
o Navigators) individuato sulla base delle specifiche esigenze aziendali emerse. 

Nel corso dell’incontro (o, se necessario, degli incontri) si procede con la verifica e con 
l’eventuale raccolta delle opportunità occupazionali manifestate dall’azienda e con la contestuale 
promozione dei servizi dei Centri per l’Impiego ad essa riservati. In capo ad ogni Centro per 
l’impiego sono stati individuati i referenti per aree di interesse da coinvolgere in caso specifiche 
richieste (es: collocamento disabili, preselezione del personale, incrocio domanda/offerta, 
assistenza su incentivi all’occupazione, informazioni su bandi regionali, ammortizzatori sociali, 
ecc.). 

 
Fase 6): rilevazione opportunità occupazionali 
A fronte di un esito positivo dell’incontro o degli incontri, in termini di sussistenza di 

opportunità occupazionali, si procede con la compilazione dell’apposita scheda con valorizzazione 
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dell’orizzonte temporale richiesto: immediato (vacancy) o esigenza di breve, medio o lungo 
termine. 

In caso di rilevazione di vacancy, operatori CPI e Navigators riportano immediatamente 
l’opportunità occupazionale al servizio incrocio domanda/offerta del CPI territorialmente 
competente, che prende in carico la richiesta compilando l’apposita scheda di “richiesta di 
personale” necessaria per la formalizzazione della domanda di figure professionali. La scheda 
seguirà il canale ordinario di selezione/pre-selezione, con pubblicazione della richiesta sul portale 
regionale “Lavoro per Te”. In questo contesto si attiverà il team integrato per verificare l’esito 
dell’opportunità occupazionale mappata. 

 
Fase 7): monitoraggio 
 
Una delle fasi di sicuro rilievo del piano oggetto di trattazione è quella relativa all’attività di 

monitoraggio, che prevede una fotografia sia degli aspetti quali-quantitativi dell’attività di analisi, 
segmentazione e contatto con le aziende (specificità dei bacini, numero di aziende coinvolte, 
numero di E-mail inviate e dei contatti realizzati, numero delle opportunità occupazionali rilevate) 
sia degli effetti dell’attività di incrocio domanda/offerta di lavoro in termini di esiti occupazionali. 

 
La rilevazione delle attività svolte da operatori CPI e Navigators è operata tramite la 

compilazione di un apposito modulo che restituisce lo stato delle attività effettuate, che viene 
periodicamente analizzato dai team integrati in modo da posizionare e definire l’individuazione 
delle aziende target da contattare nelle settimane successive. Quest’ultimo aspetto costituisce, per 
i Centri per l’Impiego, l’opportunità di verificare l’efficacia delle azioni di contatto e di percepire le 
esigenze, in termini di servizio, delle aziende contattate e può fornire, a regime, utili informazioni in 
tema di attività di incrocio domanda/offerta rappresentando, di fatto, un feed-back di maggiore 
dettaglio sull’efficacia delle azioni di intermediazione che sono attualmente fornite alle aziende del 
territorio. 

 
La definizione del piano di lavoro sopra descritto è stata raggiunta attraverso un’analisi 

congiunta compiuta dal personale dei Centri per l’Impiego e di ANPAL Servizi e si colloca, a pieno 
titolo, nell’ottica del rafforzamento dei servizi alle imprese, in un quadro sinergico sviluppato per i 
CPI, ma condiviso a livello regionale. In questo contesto, l’esperienza maturata sul versante dello 
scouting dagli operatori dei CPI e di ANPAL Servizi, con il supporto dei Navigators, costituisce un 
valore aggiunto e rappresenta l’embrione di una strategia complessiva di dialogo e scouting tra i 
Servizi per il Lavoro e le aziende del territorio volto a raccogliere i fabbisogni professionali e le 
opportunità offerte dal mercato del lavoro locale in modo uniforme sul territorio regionale. Il piano 
descritto non deve essere considerato un punto di arrivo, ma un progetto di lavoro aperto, che 
necessita di una continua messa a punto sulla base delle risultanze dell’azione sul campo in modo 
tale da consolidare l’obiettivo di una strategia e una modalità di azione pienamente funzionante e 
tale da corrispondere il più possibile a quanto richiesto dai Livelli Essenziali delle Prestazioni in 
tema di servizi alle imprese.   

 
 
Predisposizione e attuazione di un sistema integrato di azioni e servizi dei progetti 

personalizzati di presa in carico dei beneficiari del RDC con le Zone Sociali di Riferimento dei CPI 
e partecipazione alle Equipe multidisciplinari appositamente costituite. 
In continuità con il lavoro svolto negli anni precedenti e con le modalità di lavoro avviate con il SIA 
– Rei sono proseguiti, nell’ambito della gestione del Reddito di Cittadinanza, i lavori di raccordo e 
confronto con i Comuni delle Zone Sociali 2, 3, 4 e 5 attraverso lo strumento delle Equipe 
Multidisciplinari. Sono stati, pertanto, prorogati, con gli opportuni adattamenti, gli accordi di 
collaborazione sottoscritti, ai tempi della gestione del REI, tra Centri per l’Impiego e Zone Sociali     

Nella trattazione che segue si preciseranno gli ambiti operativi della Equipe, il 
coinvolgimento del Servizio Orientamento negli incontri sia in videoconferenza che in presenza, 
nelle azioni di monitoraggio dei progetti RDC tanto in maniera propedeutica alla equipe stesse che, 
come feedback delle decisioni prese in sede di confronto, (svolte in back office) e infine il numero 
dei casi trattati per ciascuna zona sociale.  
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Giova ricordare che nell’ambito della gestione del Rei, i casi trattati in equipe erano portati 
esclusivamente dal Servizio Sociale quale servizio ricevente le domande, allo scopo di attivare un 
confronto su tutti i casi in carico, per trarne una lettura complessa e sfaccettata che includesse 
anche lo sguardo del Centro per l’Impiego, che portava in equipe la lettura critica e ragionata del 
percorso lavorativo e formativo del destinatario della misura, fosse un singolo o un nucleo familiare 
nella sua interezza. 

Con l’introduzione del Reddito di Cittadinanza quale misura sostitutiva del Rei, i beneficiari 
del Reddito non sono più affidati solo ai Comuni delle Zone Sociali; come è noto, infatti, anche il 
Centro per l’Impiego, prende in carico i beneficiari del Reddito individuati dal Ministero competente 
mettendo in campo percorsi di accompagnamento al lavoro e di sviluppo della occupabilità. 

 
Le Equipe multidisciplinari si sono, pertanto, trasformate in luoghi ove si affrontano, da un 

lato, i casi complessi in carico al sociale (che necessitano di un confronto sul versante del lavoro) 
e, dall’altro, i casi dei beneficiati RDC in carico ai Centri per l’Impiego, che sono ritenuti complessi 
e con implicazioni su dimensioni di servizi sociali. 
 

Nel dettaglio, si discutono: 
 

SUL LATO DEL SOCIALE 
1) i casi che, sebbene risultino assegnati al sociale, dopo una analisi preliminare a cura del 

case manager del servizio sociale, manifestino problematiche prevalentemente lavorative e 
il cui esito della c.d. analisi preliminare sia il LAVORO (Esito Cpi); 

2) i casi il cui esito sia EQUIPE, quali i casi più complessi per cui si ipotizza un intervento 
articolato da parte di più servizi; 

3) I casi di nuclei frammentati i cui beneficiari possono insistere sia sull’elenco del sociale che 
su quello dei cpi. 
 
 SUL LATO LAVORO 
Sul lato lavoro, gli operatori dei CPI ed i Navigators che, a seguito del colloquio con il 

beneficiario a loro preliminarmente assegnato, ravvisino la coesistenza di problemi di natura 
complessa o prevalentemente sociale (problemi abitativi, emergenze economiche, disagi, 
sostegno alla genitorialità, interventi di conciliazione), e segnalano tali nominativi al Servizio di 
Orientamento del CPI affinchè siano discussi in Equipe con le altre professionalità presenti. 

Scopo della Equipe, ancor prima del suo effettivo insediamento in plenaria, è quello di 
verificare in back office, e separatamente per ciascun servizio, sul piano del sociale e sul piano del 
lavoro, se ci siano prese in carico pregresse. In ciò ci si avvale del supporto delle rispettive banche 
dati (GEPI e SISO per il sociale, SIUL, LAVOROPERTE e CATALOGO CURA per il lavoro) che 
consentono di verificare se un dato beneficiario è stato in precedenza preso in carico da un 
Servizio diverso da quello di attuale assegnazione, E’ dunque possibile verificare se utenti in carico 
ai CPI abbiano in passato manifestato anche bisogni di natura sociale e che per tale motivo 
risultino anche registrati nelle “cartelle” del sociale e siano “noti” ai competenti servizi, e, viceversa, 
se utenti in carico ai servizi sociali abbiano, invece, avuto accessi frequenti presso il CPI, abbiano 
avuto pregresse esperienze lavorative o frequentato corsi di formazione.  

 
Acquisite tutte le informazioni del caso, obiettivo dell’equipe è quello di attivare una lettura 

dei casi in seduta plenaria, quanto più possibile condivisa, al fine di individuare 3 possibili 
interventi: 

1) INTERVENTI COMPLESSI erogati da entrambi i servizi (Sociale e Lavoro) senza 
procedere ad alcun passaggio formale del nominativo da una competenza all’altra, con 
presa in carico che continua ad essere quella del servizio originariamente assegnatario. 
Ciò implica, nel concreto, che  un patto di inclusione sociale possa restare tale senza che 
per questo si debba rinunciare ad una attenzione da parte dei servizi per il lavoro attraverso 
rinvii o segnalazioni  ai servizi di orientamento e di accompagnamento al lavoro disponibili 
presso i CPI,  ma significa, anche, che un patto per il lavoro possa restare tale pur in 
presenza di rinvii ai servizi sociali presenti presso gli uffici di cittadinanza per la soluzione di 
specifiche e circoscritte problematiche. 
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2) TRASFERIMENTO DELLA TITOLARITA’ DA SOCIALE A LAVORO dopo che, in sede di 
Equipe, si è raggiunta la convinzione che, sulla base dei bisogni emersi, della storia 
formativa e lavorativa, delle competenze dichiarate e agite, il beneficiario RDC sia da 
trattare prevalentemente sul piano della costruzione di un percorso di occupabilità, e che, 
pertanto, si renda opportuno il suo trasferimento dall’ambito sociale a quello del lavoro.   
Per inciso, va detto che nel corso dell’anno 2020, è stato attivato lo strumento informatico 
che consente il passaggio della competenza dei beneficiari RDC dal sistema sociale al 
sistema lavoro, ma non viceversa. Tale lacuna ha generato, inizialmente, non pochi 
inconvenienti sul fronte operativo atteso che, dal lato del sociale, sono partiti, più o meno 
consapevolmente, trasferimenti di beneficiari alla competenza dei servizi per il lavoro senza 
la preventiva e necessaria condivisione dell’opportunità dei trasferimenti in sede di Equipe 
multidisciplinare. Si è pertanto reso necessario convocare incontri a distanza con le Zone 
Sociali per ribadire il ruolo centrale della Equipe multidisciplinare nella valutazione dei casi 
complessi, al fine di scongiurare ulteriori problematiche gestionali. È stato così riaffermato il 
ruolo della Equipe come sede di confronto tra professionalità diverse, ma anche come 
luogo in cui assumere decisioni ponderate, con premura di rimarcare come il trasferimento 
di un beneficiario RDC alla competenza dei servizi per il lavoro sia accompagnato, laddove 
se ne ravvisi l’opportunità, da un’adeguata preparazione del soggetto e sorretto da una 
significativa motivazione non solo al lavoro, ma anche alla sua ricerca. In sostanza, 
solamente dopo tali verifiche effettuate in sede di Equipe sarà possibile utilizzare 
l’applicativo informatico che consente il formale passaggio dei beneficiari RDC da un 
ambito all’altro.        
 

 
3) TRASFERIMENTO DELLA TITOLARITA’ DA LAVORO A SOCIALE dopo aver valutato in 

equipe che la persona è portatrice di bisogni non ascrivibili alla sfera lavorativa, ma 
necessita di un percorso di sostegno e accompagnamento alla riduzione o alla gestione di 
condizioni di svantaggio. 
Come già accennato, questa tipologia di trasferimento non è supportata dall’applicativo 

informatico ministeriale. Ovviamente ciò non ha comportato la sospensione delle relative attività. In 
sede di Equipe multidisciplinare, infatti, sono stati trattati e discussi diversi casi di beneficiari del 
reddito che, pur essendo stati inizialmente assegnati all’ambito lavoro, presentavano, tuttavia, 
caratteristiche tali da ipotizzare, per essi, l’indirizzo sociale quale percorso più adatto per 
assecondare i bisogni emersi. E, a ben vedere, i casi segnalati all’attenzione della Equipe dal 
servizio di orientamento dei CPI e dai Navigators erano relativi a soggetti che, già in passato, 
erano stati presi in qualche modo presi in carico dai servizi sociali, come puntualmente emerso dai 
dati e dalle “cartelle” in possesso di tali strutture.  

 
Prima di procedere con la esposizione dei dati dell’attività, va fatta menzione dell’impatto 

che l’emergenza epidemiologica da Covid 19 ha determinato sul lavoro sviluppato e sulle modalità 
operative. Le Equipe multidisciplinari hanno lavorato in presenza solamente nel primo bimestre 
2020, mentre in seguito hanno operato a distanza utilizzando le piattaforme Zoom e Meet o quelle 
messe a disposizione dai Comuni o da ARPAL Umbria. Le tecnologie digitali hanno dunque 
consentito la normale prosecuzione dei lavori, di trattare adeguatamente tutti i percettori con 
problematiche complesse e, laddove è stato possibile, di procedere anche con ulteriori colloqui a 
distanza con gli stessi percettori prima di assumere decisioni circa eventuali rinvii approfondendo 
le problematiche emerse in sede di Equipe, frutto dello scambio di dati e informazioni in possesso 
dei relativi ambiti (lavoro e sociale). Infine, data la quasi totale impossibilità di incontri in presenza, 
è stato dato più ampio spazio al lavoro in back-office per rendere più fluido lo scambio di dati e 
informazioni e per effettuare monitoraggi sull’evoluzione delle situazioni di bisogno e per verificare i 
mutamenti degli stati occupazionali dei beneficiari o la loro permanenza in progetti di politica attiva 
del lavoro. Lo scambio quasi quotidiano di dati e informazioni tra il servizio di orientamento dei CPI 
ed i Servizi Sociali ha condotto, frequentemente, alla redazione di relazioni sulla storia 
lavorativa/formativa dei beneficiari RDC, corredate anche dalle relative certificazioni, consentendo, 
laddove il quadro emerso fosse esauriente per rispondere alle esigenze di approfondimento del 
case manager del sociale, di evitare la trattazione in sede di Equipe.              
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Per quanto riguarda il dettaglio dei casi trattati si riporta quanto segue: 

 
1) ZONA SOCIALE 2 – Perugia, Torgiano, Corciano 
Le sedute delle Equipe sono state n. 11, di cui solo 3 svolte in presenza nel primo bimestre 

2020. 
I casi discussi in equipe, fra beneficiari diretti e altri membri del nucleo familiare, sono stati 

n. 300. 
Per quello che riguarda il lavoro di restituzione, volto a monitorare i progetti avviati, sono 

stati monitorati 110 beneficiari per i quali è stata prodotta una relazione individuale e il percorso 
lavoratore corrispondente, prima che tali nominativi venissero inviati per ulteriori verifiche ai servizi 
sociali. 

 
Per la Zona Sociale 2 sono stati trattati complessivamente n. 410 casi.  
 
2) ZONA SOCIALE 3 – Assisi, Bastia Umbra, Bettona Cannara e Valfabbrica 
 Nella Zona Sociale 3 la Equipe si è riunita 2 volte con modalità in presenza, e 3 

volte con modalità a distanza. I beneficiari trattati sono stati complessivamente n. 80.  
 
Sono state redatte, inoltre, n. 50 relazioni di cui n. 20 su casi proposti dai Centri per 

l’Impiego e n. 30 su casi proposti dai Servizi Sociali. 
 
Per la Zona Sociale 3 sono stati trattati complessivamente n. 130 casi. 

 
3) ZONA SOCIALE 4 - Marsciano, Todi, Deruta, Collazzone, Fratta Todina, Massa 

Martana, San Venanzo e Monte Castello di Vibio.  
Nella zona sociale 4 la Equipe si è riunita in n. 2 occasioni nelle quali sono stati trattati n. 7 

nuclei familiari. Inoltre, sempre nell’ambito della Equipe multidisciplinare, è stato controllato lo stato 
occupazionale e visionati il Percorso Lavoratore e il Cruscotto RDC di n. 85 beneficiari segnalati 
dai servizi sociali in quanto rientranti nella graduatoria dell’Avviso Pubblico: “Noinsieme - Contributi 
economici e servizi di accompagnamento per l’uscita dall’emergenza COVID-19”. Il controllo è 
stato necessario per evitare sovrapposizioni di contributi economici in capo ai beneficiari RDC. 

 
Nella Zona Sociale 4 sono stati trattati complessivamente n. 100 casi circa. 

 
4) ZONA SOCIALE 5 – Castiglione del Lago, Magione, Paciano, Tuoto sul 

Trasimeno, Passignano sul Trasimeno. Piegaro, Panicale e Città della Pieve 
Nella Zona Sociale 5 la Equipe multidisciplinare si è riunita n. 2 volte, entrambe in 

presenza, presso la sede del CPI di Perugia. I casi trattati sono stati complessivamente n. 60.  
 
Inoltre, sono state redatte n. 65 relazioni di cui n. 35 su casi presentati dal CPI di Perugia e 

n. 30 su casi presentati dai servizi sociali.  
 
Nella Zona Sociale 5 sono stati trattati complessivamente n. 125 casi.  
 
Il totale dei casi trattati in tutte le zone sociali nel 2020 è pari a 765 Beneficiari RDC.  
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OBIETTIVO N. 2 
Gestione e rendicontazione degli interventi di politica attiva previsti dall’avviso reimpiego 
con modalità esclusivamente digitali.   

PUNTEGGIO ATTESO: 30 

INDICATORI 
PESO 

INDICATORI 
VALORE 
TARGET 

RISULTATI 

Individuazione di tutti gli 
elementi, i dati, la 
documentazione e le fasi 
gestionali relativi alla gestione 
e rendicontazione degli 
strumenti di politica attiva 
previsti dall’Avviso nell’ottica 
del miglioramento delle 
procedure presenti nel 
sistema informatico. 

50 

Definizione di 
check list per 

il controllo 
gestionale. 
Modifiche 
richieste e 

implementate 
sulla 

piattaforma 
per la 

gestione e 
rendicon-

tazione degli 
interventi 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Definizione di materiali e 
modalità di servizio e 
consulenza finalizzate a 
consolidare la gestione e la 
rendicontazione degli 
interventi con modalità 
digitale, nel rispetto dei 
requisiti richiesti dalle 
disposizioni comunitarie e 
regionali in materia e della 
tempistica prevista. 

50 

Documenti 
prodotti e 

pubblicati nel 
sito dell’ente. 

Incontri in 
modalità 

telematica 
con i singoli 

soggetti 
attuatori. 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
 

 Con D.D. n. 499 del 06/06/2019 è stato adottato l’Avviso Pubblico “Umbriattiva Reimpiego” 
– Interventi di Politica attiva del lavoro per il reimpiego dei lavoratori licenziati mediante procedura 
ai sensi degli articoli 4 e 24 della L. n. 223/91 e dei lavoratori cassintegrati a forte rischio di 
disoccupazione” e con successive determinazioni n. 671 del 17/07/2019 e n. 1016 del 07/10/2019 
sono state approvate le richieste di ammissione delle agenzie per il lavoro all’erogazione delle 
misure di Orientamento specialistico ed individualizzato e di accompagnamento al lavoro. 

 
Le APL che hanno aderito all’avviso e ammesse ad erogare i servizi per il lavoro sono 11 

per un totale di 30 sedi di erogazione dei servizi in tutto il territorio regionale.  Le agenzie, come 
previsto dalle disposizioni dell’avviso, nel formulare la propria adesione, si sono impegnate, tra 
l’altro, a connettersi al portale “Lavoro per te”, al Sistema Informativo Lavoro (SIUL), e al Sistema 
Informativo Regione Umbria (SIRU), implementando dati e fornendo tutta la documentazione 
prevista dall’Avviso ai fini, sia del monitoraggio dei servizi erogati che della remunerazione delle 
suddette prestazioni. 

 
Pertanto, una delle prime attività svolte a livello gestionale è stata quella di condividere con 

le APL - che si sono impegnate ad erogare i servizi per il lavoro nel caso in cui dovessero essere 
“scelte” dagli utenti che hanno aderito al programma - l’iter e le procedure da seguire, per 
implementare adeguatamente l’applicativo SIUL in cui devono essere registrati i servizi erogati ai 
singoli assegnatari della misura. Questa attività costituisce lo snodo fondante sia per il 
monitoraggio del percorso seguito dagli utenti assegnatari del buono lavoro sia per la 
rendicontazione dei servizi erogati e quindi per l’erogazione delle risorse spettanti. 
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A tal fine era già stato realizzato, nella seconda metà del 2019, un incontro con le APL, 

dove era stato dettagliatamente illustrato, con la collaborazione della società affidataria del servizio 
per il sistema informatico del lavoro – Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. - il percorso e le 
attività da svolgere ai fini di una corretta implementazione in SIUL dei dati relativi ai colloqui di 
orientamento specialistico erogati. 

 
Per quanto riguarda, invece, la gestione amministrativa e finanziaria e la rendicontazione 

delle attività realizzate tramite SIRU è stato necessario effettuare un lavoro di analisi al fine di 
evitare ridondanze riguardo sia le informazioni e le procedure richieste ai soggetti esterni (APL e 
imprese) sia per le attività di istruttoria e controlli da svolgere ai fini dell’ammissibilità e 
rendicontazione delle spese e sono state definite specifiche modalità operative e strumenti a 
supporto delle suddette attività. 
 
1. Analisi delle procedure e dei dati richiesti ai fini gestionali e rendicontativi  
 

Una delle condizioni richieste al fine della riduzione dei tempi e costi dell’azione 
amministrativa, come previsto dallo stesso Codice dell’amministrazione digitale, è la condivisione 
dei dati tra le amministrazioni pubbliche mediante l’interoperabilità tra i sistemi.  

 
Per quanto riguarda le condizioni di partenza in cui si inseriscono le attività di gestione e 

rendicontazione dei servizi per il lavoro e degli incentivi alle assunzioni previsti dall’avviso 
Reimpiego, si evidenzia il problema, prima di tutto, che i due sistemi SIUL e SIRU non sono tra 
loro “comunicanti”. Questa inesistente “interoperabilità” tra le piattaforme/sistemi informatici 
utilizzati dalla Regione Umbria e da ARPAL Umbria comporta che tutti i dati e le informazioni 
devono essere riportati manualmente, dall’operatore dell’APL o dell’azienda, sia in un sistema che 
nell’altro. 

 
Sempre con riferimento alle condizioni di partenza sono emerse notevoli difficoltà 

nell’utilizzo delle piattaforme informatiche da parte delle APL e delle stesse imprese per la richiesta 
di incentivi all’assunzione, soprattutto per la piattaforma SIRU. L’obiettivo, pertanto, è stato quello 
di agevolare l’utilizzo di tale sistema tramite il quale si realizza la totale informatizzazione del 
procedimento amministrativo, a partire dall’invio delle richieste di finanziamento da effettuare 
utilizzando l’identità digitale.  

 
In mancanza di interoperabilità tra i due sistemi (SIUL e SIRU) le APL devono riportare in 

SIRU i dati riferiti ai servizi erogati già registrati nel sistema SIUL. Inoltre gli operatori, quando 
effettuano i controlli ai fini dell’ammissibilità, devono di nuovo consultare il sistema su cui sono stati 
già registrati per un ulteriore, ridondante, verifica sulla conformità dei medesimi dati. La gestione e 
rendicontazione dei servizi e contributi per le assunzioni previsti dall’avviso ha pure richiesto un 
notevole lavoro di analisi sia dei dati che delle procedure, sempre per il problema di 
comunicazione tra i sistemi SIUL e SIRU e, in questo caso, anche con le banche dati di altri 
soggetti pubblici (Camere di Commercio, Registro Nazionale degli Aiuti).  

 
L’avviso prevede che, oltre all’implementazione del sistema SIUL di cui già detto, la 

produzione della documentazione gestionale debba essere presentata utilizzando esclusivamente 
il servizio on line della Regione Umbria SIRU FSE all’indirizzo: 

 
https://siruwebfse1420.regione.umbria.it. 

 
In raccordo con il Servizio Politiche integrate del lavoro sono state create, in primis, nel 

sistema SIRU, tenuto conto di quanto richiesto dall’Avviso, le seguenti procedure di attivazione: 
 
-Arpal – umbriattiva reimpiego PG incentivi alle assunzioni 
-Arpal – umbriattiva reimpiego PG servizi per il lavoro 
-Arpal – umbriattiva reimpiego TR incentivi alle assunzioni 
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-Arpal – umbriattiva reimpiego TR servizi per il lavoro 
 
2. Definizione di modalità operative e strumenti a supporto della gestione e rendicontazione 

degli strumenti di politiche attive del lavoro 
 

Vista la molteplicità di skills richieste alle APL e alle imprese richiedenti gli incentivi alle 
assunzioni e per ottemperare a tutto quanto richiesto e previsto dall’Avviso, sono state effettuate 
prove di inserimento in ambiente demo per testare la fattibilità e la semplicità dell’inserimento delle 
informazioni richieste nell’ambito delle diverse procedure. 

 
A seguito dell’analisi e delle prove effettuate è stata rilevata la ridondanza di alcuni 

passaggi per cui sono state formulate al referente del sistema SIRU proposte di semplificazione 
delle procedure e, considerata la complessità delle operazioni da compiere, sono stati messi a 
punto e pubblicati specifici manuali per l’inserimento dei progetti in SIRU per ogni procedura, 
comprensivi di immagini e indicazioni visive per agevolare la compilazione. 

 
I manuali elaborati e pubblicati sul portale di ARPAL riguardano le tre tipologie di interventi 

previsti dall’avviso: “incentivi“, “orientamento” e “accompagnamento al lavoro”. Le versioni 
originarie sono state oggetto di più revisioni, a seguito delle modifiche apportate al sistema SIRU, 
dopo le segnalazioni inviate ai fini della semplificazione e del miglioramento. La manualistica 
adeguata e aggiornata è stata poi oggetto di ulteriore azione di diffusione.  

 
Poiché l’avviso è rivolto sia a nuovi “utilizzatori” del sistema SIRU che ad “utilizzatori” di 

altre procedure (per lo più riferite alla formazione professionale) sono state effettuate, pertanto, 
riunioni sulla piattaforma Starleaf con le APL per illustrare le operazioni da effettuare sul sistema, 
spiegando dettagliatamente la ratio e le impostazioni che il SIRU utilizza, così da permettere una 
corretta comprensione del manuale e rendere più semplice l’inserimento dei dati. Queste video 
conferenze sono state anche l’occasione per raccogliere eventuali suggerimenti e rispondere a 
tutte le domande. Tale azione è stata rinforzata anche da un supporto telefonico personalizzato 
per l’inserimento dei dati. 

 
Per quanto riguarda, invece, le richieste di incentivi alle assunzioni, i beneficiari del 

finanziamento sono le aziende che hanno incontrato sempre difficoltà ad utilizzare il sistema e a 
queste, in aggiunta al manuale redatto, è stata fornita continua assistenza telefonica 
personalizzata e un affiancamento durante l’inserimento della richiesta. Le attività gestionali 
finalizzate all’ammissione a finanziamento dei progetti, sia di quelli relativi ai servizi per il lavoro sia 
degli incentivi all’assunzione - considerato che debbono essere effettuati controlli riferiti allo stesso 
dato in più sistemi e che si tratta di attività complesse - hanno richiesto la messa a punto di 
specifiche check list, da compilare in aggiunta a quelle espressamente previste per questa 
tipologia di operazioni e già previste nel Si.GE.CO della Regione Umbria e di ARPAL Umbria. 
 
 
3. Gestione e rendicontazione delle attività realizzate al 31/12/2020 
 

Nel 2020 sono state acquisite, nel territorio della provincia di Perugia, un totale di n. 281 
adesioni. Da rilevare come dati significativi che:  

• il 54% delle adesioni è avvenuto tramite il CPI di Perugia;  
• il 59% delle adesioni è arrivato da percettori di NASPI;  
• il 58% circa degli utenti ha scelto di avvalersi dei servizi dei CPI e delle APL per la 

ricerca delle occasioni lavorative. 
Nella tab.1 che segue sono indicati i dati assoluti relativi alle adesioni, buoni assegnati e 

scelte effettuate dagli utenti suddivisi per CPI. 
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Tab. 1  Avviso Reimpiego - Adesioni e buoni lavoro assegnati  suddivisi per CPI, tipologia di 
ammortizzatore e scelta APL - 31/12/2020  

CPI 

ADESIONI ASSEGNAZIONI BUONI LAVORO 

TOTALE 
ADESION
I 

di cui 
TIPOLOGI
A NASPI 

di cui 
TIPOLOGI
A CIGS 

TOTALE 
BUONI 
ASSEGNAT
I 

di cui 
RICERCA 
AUTONOM
A 

di cui 
SCELT
A 
APL/cpi 

PERUGIA 152 85 67 152 65 87 

FOLIGNO 97 67 30 97 34 63 
CITTA' DI 
CASTELLO 32 19 13 32 18 14 

TOTALE 281 171 110 281 117 164 
Fonte: SIUL Umbria 

 
Come evidenziato nella successiva Tab. 2, le scelte effettuate dagli utenti riguardo il 

soggetto erogatore di servizi al lavoro (APL o CPI) hanno riguardato in totale 9 diversi soggetti, per 
i quali si registrano concentrazioni molto diverse: oltre l’86% delle scelte si concentrano sulle APL 
Umana S.p.A. (n.101) e Fare Lavoro Scarl (n.42), gli altri soggetti fanno registrare numeri molto più 
esigui.  

 
Nella tabella 2 che segue sono riportati, in numeri assoluti, i dati delle scelte effettuate dagli 

utenti suddivisi per soggetto erogatore dei servizi. 
 

Tab. 2 - Avviso Reimpiego -APL/CPI scelte suddivise per CPI che ha rilasciato il buono 
lavoro - 31/12/2020 

CPI 
MANPO

WER 
SRL 

UMAN
A 

S.P.A. 

FARE 
LAVOR

O 
SCARL 

ADEC
CO 

ITALIA 
S.P.A. 

ZEFIRO 
SISTEMI 

E 
FORMAZ

IONE 

CONSOR
ZIO 

FORMED
IL 

UMBRIA 

CPI 

FONDA
ZIONE 
CONSU
LENTI 
PER IL 
LAVOR

O 

ETJC
A 

SPA 

TOTAL
E 

PERUGI
A 1 49 30 1 2 0 1 3   87 
FOLIGN
O   43 11 5 1   2   1 63 
CITTA' 
DI 
CASTEL
LO   9 1 1     3     14 

TOTALE 1 101 42 7 3 0 6 3 1 164 
Fonte: SIUL Umbria 

 
Nella Tab.3 che segue sono indicati, in numeri assoluti, i servizi erogati e gli incentivi 

richiesti, suddivisi per tipologia di fruitori (NASPI o CIGS) e la scelta effettuata riguardo la ricerca 
delle opportunità lavorative (APL o ricerca autonoma). Con la relativa rappresentazione grafica si 
evidenzia la numerosità dei servizi erogati in relazione al target del destinatario. 

 
Le attività rendicontate al 31/12 hanno riguardato in totale i servizi per il lavoro erogati a n. 47 
destinatari; per 15 di questi, oltre alla remunerazione per l’orientamento specialistico, è stato 
richiesto anche il compenso per l’accompagnamento al lavoro, a seguito dell’assunzione degli 
stessi a tempo indeterminato. 
 



 

 

Tab. 3 Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 suddivise per tipologia di destinatario
Servizi per il lavoro 
ORIENTAMENTO 
ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO
Incentivi alle assunzioni 
INCENTIVI per assunzioni assegnatari buono lavoro 
che avevano scelto APL 
INCENTIVI per assunzioni assegnatari buono lavoro 
che avevano scelto RICERCA AUTONOMA

Fonte
 
Rappresentazione grafica della Tab n.3

 
La distribuzione sul territorio delle attività realizzate in relazione alla tipologia di fruitori di 

ammortizzatori sociali, come evidenziato nella Tab. 4 e nella relativa rappresentazione g
conferma il medesimo andamento già evidenziato per la concentrazione delle attività nel territorio 
del CPI di Perugia e fa rilevare numeri molto contenuti nel CPI di Città di Castello.
 

Tab. 4 - Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 sudd

 
CIGS  CPI 
PERUGIA 

NASPI 
PERUGI

ORIENTAMENTO 5 
ACCOMPAGNAM
ENTO AL 
LAVORO 2 
INCENTIVI a 
seguito servizi  
APL 0 
INCENTIVI a 
seguito RICERCA 
AUTONOMA 1 

Fonte: SIRU Regione Umbria
Rappresentazione grafica della Tab. n.4 
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Tab. 3 Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 suddivise per tipologia di destinatario
Fruitore CIGS Fruitore NASPI

5 42 
ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO 2 13 

    
INCENTIVI per assunzioni assegnatari buono lavoro 

1 10 
INCENTIVI per assunzioni assegnatari buono lavoro 
che avevano scelto RICERCA AUTONOMA 1 10 

Fonte: SIRU Regione Umbria 

Rappresentazione grafica della Tab n.3 

La distribuzione sul territorio delle attività realizzate in relazione alla tipologia di fruitori di 
ammortizzatori sociali, come evidenziato nella Tab. 4 e nella relativa rappresentazione g
conferma il medesimo andamento già evidenziato per la concentrazione delle attività nel territorio 
del CPI di Perugia e fa rilevare numeri molto contenuti nel CPI di Città di Castello. 

Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 suddivise per TERRITORIO E 
TIPOLOGIA 

NASPI 
PERUGI

A 

CIGS CPI 
FOLIGNO 

NASPI CPI 
FOLIGNO 

NASPI CPI 
CITTA’ DI 

CASTELLO

29 0 13 0 

10 0 3 0 

6 1 3 1 

3 0 6 1 
Fonte: SIRU Regione Umbria 

Rappresentazione grafica della Tab. n.4  

Tab. 3 Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 suddivise per tipologia di destinatario 
Fruitore NASPI TOTALE 

 47 
 15 

  

 11 

 11 

 

La distribuzione sul territorio delle attività realizzate in relazione alla tipologia di fruitori di 
ammortizzatori sociali, come evidenziato nella Tab. 4 e nella relativa rappresentazione grafica, 
conferma il medesimo andamento già evidenziato per la concentrazione delle attività nel territorio 

 

ivise per TERRITORIO E 

NASPI CPI 
CITTA’ DI 

CASTELLO 
totale 

47 

15 

11 

11 



 

 

 
 

Nella tabella n.5 e nella relativa rappresentazione grafica che seguono, sono riportati i dati 
(per destinatari) in relazione alle APL che li hanno presi in carico ed hanno erogato i servizi. Si 
evidenzia, così come già rappresentato nella fase di scelta delle agenzie, che soltanto le due APL 
che inizialmente avevano ricevuto il maggior numero di adesioni hanno portato a termine tutto
processo.  
 

Tab. 5 - Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 suddivise per APL

CIGS FARE LAVORO

ORIENTAMENTO 

ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO 

INCENTIVI CON APL 

 
Rappresentazione grafica della tabella n.5
 

 
La dimensione economico-finanziaria delle attività rendicontate al 31/12/20 dalle due APL è 

rappresentata nella Tab. 6 e nella relativa rappresentazione grafica, suddivisa per tipol
servizio e specifico target di destinatario.
 
 

46 

Nella tabella n.5 e nella relativa rappresentazione grafica che seguono, sono riportati i dati 
APL che li hanno presi in carico ed hanno erogato i servizi. Si 

evidenzia, così come già rappresentato nella fase di scelta delle agenzie, che soltanto le due APL 
che inizialmente avevano ricevuto il maggior numero di adesioni hanno portato a termine tutto

Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 suddivise per APL 

CIGS FARE LAVORO NASPI FARE LAVORO CIGS UMANA NASPI UMANA

3 33 2 

0 9 2 

0 7 1 

Fonte: SIRU Regione Umbria 

Rappresentazione grafica della tabella n.5 

finanziaria delle attività rendicontate al 31/12/20 dalle due APL è 
rappresentata nella Tab. 6 e nella relativa rappresentazione grafica, suddivisa per tipol
servizio e specifico target di destinatario. 

 

Nella tabella n.5 e nella relativa rappresentazione grafica che seguono, sono riportati i dati 
APL che li hanno presi in carico ed hanno erogato i servizi. Si 

evidenzia, così come già rappresentato nella fase di scelta delle agenzie, che soltanto le due APL 
che inizialmente avevano ricevuto il maggior numero di adesioni hanno portato a termine tutto il 

NASPI UMANA TOTALE  

9 47 

4 15 

3 11 

 

finanziaria delle attività rendicontate al 31/12/20 dalle due APL è 
rappresentata nella Tab. 6 e nella relativa rappresentazione grafica, suddivisa per tipologia di 



 

 

Tab. 6 - Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 REMUNERAZIONE
CIGS FARE 
LAVORO 

ORIENTAMENTO € 426,00 
ACCOMPAGNAM
ENTO AL 
LAVORO € 0 

Totale € 426,00 
INCENTIVI richiesti 
dalle aziende per 
lavoratori presi in 
carico dalle  APL 
(importi richiesti 
dalle aziende) € 0 

Fonte: SIRU Regione Umbria
 
 
 
 
 

Rappresentazione grafica della Tab. 6
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Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 REMUNERAZIONE
NASPI FARE 
LAVORO CIGS UMANA 

NASPI 
UMANA 

€ 9.940,00 € 284,00 € 1.278,00

€ 40.200,00 € 3.000 € 5.600,00

€ 50.140,00 € 3.284 € 6.878,00

€ 76.000 € 5.000 € 30.000,00

Fonte: SIRU Regione Umbria 

Rappresentazione grafica della Tab. 6 

Attività realizzate e rendicontate al 31/12/2020 REMUNERAZIONE 

TOTALE  
 1.278,00 € 11.928,00 

 5.600,00 € 48.800,00 

 6.878,00 € 60.728,00 

 30.000,00 € 111.000,00 
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OBIETTIVO N. 3 
 Riattivazione, con modalità di gestione a distanza, delle procedure amministrative sospese 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica COVID – 19 

PUNTEGGIO ATTESO: 35 

INDICATORI 
PESO 

INDICATORI 
VALORE 
TARGET 

RISULTATI 

Riattivazione procedure di 
avviamento a selezione presso 
le pubbliche amministrazioni ex 
art. 16 Legge n. 56/1987. 

50 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Riattivazione delle procedure 
di avviamento numerico ai 
sensi della Legge n. 68/1999. 

50 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
Come già evidenziato nella parte di relazione che precede, l’emergenza epidemiologica da 

COVID – 19 ha fortemente condizionato l’attività dei Centri per l’impiego tant’è che, a seguito dei 
provvedimenti governativi e regionali emanati con l’obiettivo di ridurre il più possibile i pericoli di 
contagio, sono stati sospesi, dal 8 marzo al 22 giugno, tutti i servizi dei Centri per l’Impiego da 
erogare in presenza. Tra questi, anche i procedimenti di avviamento a selezione presso le 
pubbliche amministrazioni ex art. 16 Legge n. 56/1987, i procedimenti di avviamento numerico ex 
Legge n. 68/1999 ed i servizi finalizzati alla sottoscrizione del patto di servizio.   

Durante il periodo di sospensione gli operatori dei Centri per l’Impiego hanno fornito la 
propria prestazione lavorativa con modalità a distanza e si sono adoperati, avvalendosi degli 
strumenti tecnologici disponibili (in sostanza: telefonia, posta elettronica e posta elettronica 
certificata), per fornire informazioni e assistenza all’utenza sul rilascio on-line della dichiarazione di 
immediata disponibilità (DID), sul rilascio del certificato percorso lavoratore (C2 storico), 
sull’accreditamento ai servizi per il lavoro on-line tramite il portale regionale “Lavoro per Te”. 
Degne di menzione sono anche le attività di informazione e consulenza svolte in relazione ai 
programmi Umbriattiva Reimpiego e Garanzia Giovani, le attività di gestione dell’incrocio 
domanda/offerta di lavoro con utilizzo del portale regionale, le attività di validazione delle 
comunicazioni telematiche obbligatorie, la consulenza normativa in materia di contratti e 
agevolazioni e le attività di verifiche amministrative richieste dagli altri Enti del territorio. E tante 
altre potrebbero essere elencate. Insomma, attraverso l’utilizzo degli strumenti tecnologici 
disponibili, i Centri per l’Impiego si sono attivati per soddisfare quanto più possibile le esigenze 
dell’utenza, delle imprese e degli Enti del territorio, fatta eccezione per quelle che non potevano 
essere soddisfatte che in presenza. 

Dal 22 giugno sono state riaperte all’utenza le sedi dei Centri per l’Impiego ed è ripresa 
l’erogazione dei servizi in presenza, ma solamente dietro appuntamento al fine di evitare 
prevedibili, consistenti flussi di utenza presso le sedi e, comunque, con rigida osservanza delle 
prescrizioni di sicurezza impartite dall’apposito protocollo di ARPAL Umbria.  

In prima battuta si è ritenuto di non riattivare i procedimenti di avviamento a selezione 
presso le PP.AA. ex art. 16 legge n. 56/1987 ed i procedimenti di avviamento numerico ex legge n. 
68/1999 proprio in considerazione del consistente flusso di utenza che avrebbero potuto generare, 
ma dietro la crescente pressione degli enti e delle imprese del territorio, che durante il periodo di 
sospensione avevano inoltrato numerose richieste di attivazione di tali procedimenti, è stato 
necessario individuare modalità alternative per la loro riattivazione.  

In luogo di aste su presenti, canonicamente attivate per la gestione dei suddetti 
procedimenti (e, del resto, previste come modalità attuativa dalle disposizioni di legge in materia), 
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si è pensato, inizialmente, di attivare l’utenza, piuttosto che con il deposito in presenza delle 
candidature (del tutto sconsigliabile, data l’emergenza epidemiologica in corso), con l’invio di una 
PEC personale, con l’invio di una PEC di altra persona (con le prescritte modalità), o con l’invio di 
una E-mail all’indirizzo PEC del Servizio competente. Tali modalità gestionali sono state 
puntualmente definite con determinazione dirigenziale n. 879 del 23.07.2020.   

Dunque, a far data dal 23 luglio 2020, i procedimenti in argomento sono stati riattivati con la 
modalità sopra descritta. Nella consapevolezza che non poteva che trattarsi di una soluzione di 
carattere del tutto transitorio, atta solo a far fronte all’emergenza del momento, e che sarebbe stato 
opportuno, se non proprio necessario, individuare soluzioni alternative che potessero strutturare 
più efficacemente detti procedimenti. 

Si è così pensato di coinvolgere nella risoluzione del problema “Umbria Digitale”, Società in 
house della Regione Umbria, esperta in tecnologie digitali, con la quale è stato analizzato e messo 
a punto un apposito applicativo informatico. Ed infatti, sul portale regionale “Lavoro Per Te” è oggi 
inserito il link che rimanda all’applicativo informatico che gira sulla piattaforma di Umbria Digitale. 
La procedura telematica prevede l’invio on-line delle candidature previa acquisizione delle 
credenziali SPID da parte di tutti gli utenti interessati. Con la collaborazione di Engineering, che 
gestisce il sistema informativo lavoro, è stata inoltre realizzata un’interfaccia tra la piattaforma di 
Umbria Digitale ed il SIL che consente l’elaborazione automatica delle graduatorie sulla base delle 
candidature pervenute on-line, con evidenti vantaggi in tema di economicità e ed efficacia 
dell’azione della pubblica amministrazione. Tale modalità gestionale è già stata sperimentata con 
successo sul campo per i soli procedimenti di avviamento a selezione presso le PP.AA. ex art. 16 
legge n. 56/19897, mentre è attualmente in corso l’analisi di dettaglio che condurrà alla messa in 
produzione di un analogo applicativo da destinare alla gestione degli avviamenti numerici ex legge 
n. 68/1999 i quali, pertanto, continuano tuttora ad essere gestiti con la modalità di candidatura a 
mezzo PEC o E-mail.  

Con determinazione dirigenziale n. 1211 del 05.10.2020 è stata resa operativa la nuova 
modalità di gestione degli avviamenti a selezione presso le PP.AA. ex art. 15 legge n. 56/19897. 

Sul piano operativo si evidenzia che dal 23.07.2020 al 31.12.2020 sono stati attivati n. 9 
procedimenti di avviamento a selezione nelle PP.AA. ex art. 16 legge n. 56/1987 nell’ambito dei 
quali sono pervenute, con le nuove modalità sopra descritte, n. 2.405 candidature. 

Nello stesso periodo sono stati attivati n. 47 procedimenti di avviamento numerico ex legge 
n. 68/1999, di cui: 

n. 11 ex art. 8 della legge (disabili) presso le PP.AA. 
n. 28 ex art. 8 della legge (disabili) presso le aziende private 
n.   8 ex art. 18 della legge (categorie protette) presso le aziende private 
I posti di lavoro messi a disposizione dai procedimenti ex art. 8 della legge (disabili) sono 

stati complessivamente n. 77, di cui n. 19 presso le PP.AA. (con la partecipazione di n. 1.405 
candidati) e n. 58 presso le aziende private (con la partecipazione di n. 1023 candidati). 

I posti di lavoro messi a disposizione dai procedimenti ex art. 18 della legge (categorie 
protette) sono stati complessivamente n. 9, tutti nel settore privato. Nell’ambito di questi 
procedimenti sono prevenute n. 122 candidature. 

Occorre da ultimo, evidenziare che nell’ambito del processo di digitalizzazione dei servizi 
per il lavoro, che in conseguenza dell’emergenza COVID – 19 ha subito una decisa accelerazione, 
è stato necessario considerare anche modalità alternative di definizione del patto di servizio. La 
riattivazione a scartamento ridotto dell’erogazione in presenza dei servizi per il lavoro (gli 
appuntamenti prenotabili sulle agende esposte all’utenza erano decisamente contingentati) non 
poteva in alcun modo soddisfare. in tempi ragionevoli, le ingenti richieste di iscrizione alla 
disoccupazione con la conseguente sottoscrizione del patto di servizio. Di intesa con Engineering 
S.p.A., società informatica cui è affidata la gestione dei sistemi informativi per il lavoro, è stata 
messa a punto una procedura telematica sperimentale che consente la sottoscrizione a distanza 
del patto di servizio.  

 
A condizione che l’utente abbia ottenuto le credenziali per l’accesso al portale regionale 

“Lavoro per Te” ed abbia ivi ottenuto l’abilitazione ai servizi amministrativi, la procedura telematica 
opera con le seguenti modalità: 
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1) se l’utente è in possesso di smartphone, deve scaricare l’apposita APP “Lavoro per Te 
Umbria”; l’operatore CPI, attraverso il sistema SIL, invia la notifica di convalida del patto 
(che deve essere convalidata entro 24 ore, pena la decadenza), sulla APP dell’utente il 
quale, dopo aver preso visione del patto di servizio esprime l’accettazione cliccando 
sull’apposito bottone, che determina la sottoscrizione a distanza del patto di servizio. 
L’Operazione, dunque, si svolge interamente all’interno della APP. 
 
2) se l’utente, invece, non è in possesso di smartphone, accede al portale regionale 
“Lavoro per Te” mediante p.c.; qui riceve la notifica di cui al punto 1); prende visione del 
patto di servizio contenuto nella notifica, esprime l’accettazione cliccando sull’apposito 
bottone per ricevere, in rapida successione, sul proprio cellulare, un SMS contenente un 
codice OTP che deve essere inserito nell’apposito campo del portale a definizione della 
procedura a distanza.  
 
Le modalità di sottoscrizione a distanza del patto di servizio sono state attivate con 

decorrenza 01.08.2020 con i risultati che seguono alla data del 31.12.2020 
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SERVIZIO 5. OFFERTA POLITICHE E SERVIZI TERRITORIALI – TERNI 
 

OBIETTIVO N. 1 
Gestione del Reddito di Cittadinanza.  Convocazione e presa in carico dei percettori, attività 
di analisi delle aziende del territorio e scouting delle opportunità professionali. Accordi di 
collaborazione con le Zone Sociali per il patto di inclusione.  

PUNTEGGIO ATTESO: 35 

INDICATORI 
PESO 

INDICATORI 
VALORE 
TARGET 

RISULTATI 

Attività di presa in carico dei 
Percettori del Reddito di 
Cittadinanza al fine della 
stipula/aggiornamento Patto di 
Servizio 

40 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Attività di analisi delle aziende 
del territorio attraverso la 
valutazione della dinamicità in 
termini di capacità 
assunzionale. Scouting delle 
opportunità professionali al 
fine di costruire una rete di 
contatti utili per il CPI 

40 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Predisposizione ed attuazione 
di un sistema integrato di 
azioni e servizi dei progetti 
personalizzati di presa in 
carico dei beneficiari del RDC.  
con le Zone Sociali di 
riferimento dei CPI e 
partecipazione alle Equipe 
multidisciplinari appositamente 
costituite 

20 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 
Prendendo a riferimento al processo già illustrato per il Servizio Offerta Politiche e Servizi 

Territoriali – Perugia si riportano di seguito, i dati della gestione del Reddito di Cittadinanza per il 
Servizio Offerta Politiche e Servizi Territoriali - Terni relativi alla presa in carico dei beneficiari alla 
data del 31.12.2020, gestione che, per le suesposte ragioni, ha interessato il primo bimestre e 
l’ultimo trimestre dell’anno 2020: 

 
CPI DI TERNI 
notificati dal MLPS: n. 2767  
in attesa di convocazione: n. 577 
convocati: n. 2190 
presenti alla convocazione: n. 1772 
convocati con patto di servizio: n. 1056 
esclusi: n. 391 
esonerati: 325 
 
 
CPI DI ORVIETO 
notificati dal MLPS: n. 370 
in attesa di convocazione: n. 71 
convocati: n. 299 
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presenti alla convocazione: n. 235 
convocati con patto di servizio: n. 136 
esclusi: n. 51 
esonerati: 48 
 

  
TOTALI 

 notificati dal MLPS: n. 3137 
in attesa di convocazione: n. 648 
convocati: n. 2489 
presenti alla convocazione: n. 2007 
convocati con patto di servizio: n. 1192 
esclusi: n. 442 
esonerati: 373 

 
Per l’attività di analisi delle aziende del territorio attraverso la valutazione della dinamicità in 

termini di capacità assunzionale, scouting delle opportunità professionali al fine di costruire una 
rete di contatti utili per il CPI, sono state seguite le stesse operazioni già descritte per il Servizio 
Offerta Politiche e Servizi Territoriali – Perugia, articolate nelle seguenti fasi: 

• segmentazione preliminare delle aziende 
• segmentazione principale 
• invio E-mail 
• contatto telefonico 
• incontro con le aziende 
• rilevazione opportunità occupazionali 
• monitoraggio 

Per la  predisposizione e attuazione di un sistema integrato di azioni e servizi dei progetti 
personalizzati di presa in carico dei beneficiari del RDC con le Zone Sociali di Riferimento dei CPI 
e partecipazione alle Equipe multidisciplinari appositamente costituite, a differenza di quanto 
verificatosi nel territorio della Provincia di Perugia, nel territorio della Provincia di Terni non hanno 
avuto luogo le pregresse, analoghe esperienze relative alla gestione del programma REI. Nessun 
accordo di collaborazione era mai stato sottoscritto tra Centri per l’Impiego e Zone Sociali, così 
come nessuna equipe multidisciplinare era stata mai costituita per la trattazione congiunta delle 
tematiche contemplate prima dal programma REI e successivamente dal Reddito di Cittadinanza.  

L’anno 2020 è, pertanto, servito per preparare il terreno per la gestione di quella parte di 
RDC che è di comune interesse dei due ambiti (lavoro e sociale). In primis, sono stati allacciati 
rapporti con la Zona Sociale di Terni, la più ampia per bacino di utenza, in quanto si è ritenuto che 
potesse fungere da apripista per le altre Zone Sociali minori del territorio. Infatti, nonostante le forti 
limitazioni alla mobilità imposte dall’emergenza epidemiologica, hanno avuto luogo n. 4 riunioni in 
presenza presso la sede del Comune di Terni per affrontare le tematiche relative alla 
sottoscrizione dell’accordo di collaborazione (quale utile traccia di lavoro sono stati consegnati ai 
rappresentati del Comune di Terni alcuni accordi di collaborazione siglati in Provincia Di Perugia), 
alla conseguente costituzione della Equipe multidisciplinare, allo scambio dei dati relativi ai 
soggetti beneficiari del reddito di cittadinanza e ad una prima ipotetica progettazione di percorsi 
condivisi.  

Le medesime tematiche sono state affrontate anche con la Zona Sociale di Amelia nel corso di 
due riunioni in presenza che si sono tenute nella casa comunale.               

Con la Zona Sociale di Terni, inoltre, si è cominciato al lavorare sullo scambio dei dati per 
agevolare le candidature ai progetti P.U.C. (progetti di utilità collettiva) sulla piattaforma GEPI dei 
beneficiari RCD, sottoscrittori sia del patto per il lavoro che del patto di inclusione. Questa attività 
ha portato alla definizione di procedure e schede tecniche che con ogni probabilità 
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rappresenteranno il materiale di base da utilizzare successivamente alla formalizzazione dei 
rapporti tra le parti.  

In sostanza, nell’anno 2020 sono state poste le basi per l’attivazione di una efficace 
rapporto di collaborazione tra le parti (Centri per l’Impiego e Zone Sociali) che, in attesa delle 
annunciate variazioni al programma RDC, condurranno alla formalizzazione delle intese (accordo 
di collaborazione e Equipe multidisciplinare) e all’inizio della gestione congiunta delle attività 
sottese. 

    
OBIETTIVO N. 2 

Gestione e sviluppo dell’attività di scouting in continuità con gli obiettivi del progetto 
impresa la centro: definizione e attuazione di un modello di erogazione dei servizi in linea 
con gli obiettivi regionali finalizzati a valorizzare l’intermediazione dell’incrocio 
domanda/offerta del CPI attraverso l’analisi del fabbisogno aziendale, il supporto 
dell’attività di orientamento alle candidature e la selezione del personale da inserire in 
azienda. Sviluppo dei servizi anche in modalità telematiche.         PUNTEGGIO ATTESO: 30 

INDICATORI 
PESO 

INDICATORI 
VALORE 
TARGET RISULTATI 

Attività di scouting attraverso la 
promozione e comunicazione 
dei servizi offerti alle aziende 
del territorio (contatti con le 
Aziende). Attività di supporto 
degli operatori del CPI agli 
utenti allo scopo di favorire le 
candidature alle offerte di lavoro 
per un servizio di migliore 
qualità (Orientamento 
specialistico e informazioni 
finalizzate alle candidature)  

50 
Entro il 

31.12.2020 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Analisi del mercato del lavoro, 
realizzazione e aggiornamento 
di prodotti a supporto dei servizi 
alle Aziende (Agenda degli 
incentivi, schede dei contratti) 

 

50 
Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata sulla 
base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 

Lo sviluppo dell’attività di promozione dei servizi alle aziende offerti dai Centri per l’Impiego 
del territorio della Provincia di Terni e Orvieto, in attuazione del progetto “L’impresa al Centro” si è 
realizzato nell’anno 2020 attraverso contatti e visite aziendali finalizzati ad incrementare la platea 
delle aziende clienti dei Centri per l’impiego. 

Lo scouting aziendale, reso operativo grazie alla collaborazione tra operatori di ANPAL 
Servizi e di ARPAL Umbria, ha preso avvio nella seconda metà dell’anno 2018 con la 
predisposizione degli strumenti, l’invio di E-mail e le visite aziendali. 
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L’attività relativa allo scouting è stata fortemente condizionata dall’emergenza 
epidemiologica e dall’imposto lock down. Nella prima parte dell’anno (gennaio – marzo) 
proseguendo l’attività iniziata precedentemente, le aziende contattate sono state quelle che hanno 
presentato piani di sviluppo industriale nei bandi regionali di Area di Crisi Complessa. 

Nello specifico, sono state inviate n. 20 nuove E-mail e successivamente contattate n. 10 
aziende cui ha fatto seguito, per due di esse la visita in azienda. Sono state poi contattate n. 18 
aziende cui era stata inviata la mail n. 2018 (aziende dinamiche) e svolti n. 4 incontri in azienda. 
Quindi, complessivamente, in questa prima fase: 

n. 20 nuove E-mail inviate 
n. 38 contatti telefonici 
n. 6 visite aziendali 

A partire da settembre 2020, in relazione al mutato contesto determinato dalla pandemia ed 
alla necessità di raccordare l’attività degli operatori dei CPI con quale dei Navigators, lo scouting 
aziendale e di primo contatto sono stati delegati ai Navigators che poi, per il tramite degli operatori 
di ANPAL Servizi, segnalano agli operatori dei Centri per l’Impiego le aziende che evidenziano 
necessità di informazioni specifiche o di procedure per l’attivazione di tirocini o ricerche di 
personale. Le aziende di riferimento sono aziende selezionate da ANPAL Servizi e assegnate ai 
singoli Navigators, al netto delle aziende già conosciute e servite dai Centri per l’Impiego. 

Da settembre a dicembre 2020 sono state contattate n. 127 aziende, sia con E-mail che 
con contatto telefonico attivato dai Navigators. A seguito di questi contatti n. 15 aziende hanno 
mostrato interesse per una consulenza con i referenti dei Centri per l’Impiego un tema di richiesta 
di personale e per l’eventuale apertura dii una vacancy (l’attività di condivisione e monitoraggio 
delle attività tra i Navigators e gli operatori del servizio di mediazione dei Centri per l’Impiego è 
stata è stata gestita dal personale di ANPAL Servizi). Tra le n. 15 aziende interessate n. 9 aziende 
hanno poi deciso di pubblicare una vacancy per un totale di n. 13 profili professionali ricercati. A 
seguito delle pubblicazioni sono stati inviati n. 128 curricola di cui n. 109 da preselezione e 
gestione di rose dal database e n. 19 da autocandidature tramite il portale regionale “Lavoro per 
Te Umbria”. N. 3 aziende ha in seguito richiesto consulenza volta ad ottenere informazioni sugli 
incentivi alle assunzioni e sul funzionamento del contratto di apprendistato. 

Oltre all’attività di scouting aziendale, gli operatori dei Centri per l’Impiego hanno proceduto 
con l’aggiornamento trimestrale delle schede relative agli incentivi alle assunzioni e con 
l’elaborazione di un “modello” coerente di erogazione di servizi alle imprese. Che va dalla 
rilevazione del fabbisogno aziendale alla selezione del personale, Nel contempo hanno 
proceduto anche con l’implementazione delle schede di declinazione delle attività relative ai 
profili professionali maggiormente richiesti.     
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OBIETTIVO N. 3 

 
 Riattivazione, con modalità di gestione a distanza, delle procedure amministrative sospese 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica COVID – 19 

PUNTEGGIO ATTESO: 35 

INDICATORI 
PESO 

INDICATORI 
VALORE 
TARGET RISULTATI 

Riattivazione procedure di 
avviamento a selezione presso 
le pubbliche amministrazioni ex 
art. 16 Legge n. 56/1987. 

50 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

Riattivazione delle procedure di 
avviamento numerico ai sensi 
della Legge n. 68/1999. 

50 Entro il 
31.12.2020 

Misurazione 
effettuata 
sulla base 
di elementi 
oggettivi. 

Obiettivo 
raggiunto 

 

Durante il periodo di sospensione gli operatori dei Centri per l’Impiego hanno fornito la 
propria prestazione lavorativa con modalità a distanza e si sono adoperati, avvalendosi degli 
strumenti tecnologici disponibili (in sostanza telefonia, posta elettronica e posta elettronica 
certificata), per fornire informazioni e assistenza all’utenza sul rilascio on-line della dichiarazione di 
immediata disponibilità (DID), sul rilascio del certificato percorso lavoratore (C2 storico), 
sull’accreditamento ai servizi per il lavoro on-line tramite il portale regionale “Lavoro per Te”. 
Degne di menzione sono anche le attività di informazione e consulenza svolte in relazione ai 
programmi Umbriattiva Reimpiego e Garanzia Giovani, le attività di gestione dell’incrocio 
domanda/offerta di lavoro con utilizzo del portale regionale, le attività di validazione delle 
comunicazioni telematiche obbligatorie, la consulenza normativa in materia di contratti e 
agevolazioni e le attività di verifiche amministrative richieste dagli altri Enti del territorio. E tante 
altre potrebbero essere elencate. Insomma, attraverso l’utilizzo degli strumenti tecnologici 
disponibili, i Centri per l’Impiego si sono attivati per soddisfare quanto più possibile le esigenze 
dell’utenza, delle imprese e degli Enti del territorio, fatta eccezione per quelle che non potevano 
essere soddisfatte che in presenza. 

Dal 22 giugno sono state riaperte all’utenza le sedi dei Centri per l’Impiego ed è ripresa 
l’erogazione dei servizi in presenza, ma solamente dietro appuntamento al fine di evitare 
prevedibili, consistenti flussi di utenza presso le sedi e, comunque, con rigida osservanza delle 
prescrizioni di sicurezza impartite dall’apposito protocollo di ARPAL Umbria.  

In prima battuta si è ritenuto di non riattivare i procedimenti di avviamento a selezione 
presso le PP.AA. ex art. 16 legge n. 56/1987 ed i procedimenti di avviamento numerico ex legge n. 
68/1999 proprio in considerazione del consistente flusso di utenza che avrebbero potuto generare, 
ma dietro la crescente pressione degli enti e delle imprese del territorio, che durante il periodo di 
sospensione avevano inoltrato numerose richieste di attivazione di tali procedimenti, è stato 
necessario individuare modalità alternative per la loro riattivazione.  

In luogo di aste su presenti, canonicamente attivate per la gestione dei suddetti 
procedimenti (e, del resto, previste come modalità attuativa dalle disposizioni di legge in materia), 
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si è pensato, inizialmente, di attivare l’utenza, piuttosto che con il deposito in presenza delle 
candidature (del tutto sconsigliabile, data l’emergenza epidemiologica in corso), con l’invio di una 
PEC personale, con l’invio di una PEC di altra persona (con le prescritte modalità), o con l’invio di 
una E-mail all’indirizzo PEC del Servizio competente. Tali modalità gestionali sono state 
puntualmente definite con determinazione dirigenziale n. 879 del 23.07.2020.   

Dunque, a far data dal 23 luglio 2020, i procedimenti in argomento sono stati riattivati con la 
modalità sopra descritta. Nella consapevolezza che non poteva che trattarsi di una soluzione di 
carattere del tutto transitorio, atta solo a far fronte all’emergenza del momento, e che sarebbe stato 
opportuno, se non proprio necessario, individuare soluzioni alternative che potessero strutturare 
più efficacemente detti procedimenti. 

Si è così pensato di coinvolgere nella risoluzione del problema “Umbria Digitale”, Società in 
house della Regione Umbria, esperta in tecnologie digitali, con la quale è stato analizzato e messo 
a punto un apposito applicativo informatico, Ed infatti, sul portale regionale “Lavoro Per Te” è oggi 
inserito il link che rimanda all’applicativo informatico che gira sulla piattaforma di Umbria Digitale. 
La procedura telematica prevede l’invio on-line delle candidature previa acquisizione delle 
credenziali SPID da parte di tutti gli utenti interessati. Con la collaborazione di Engineering, che 
gestisce il sistema informativo lavoro, è stata inoltre realizzata un’interfaccia tra la piattaforma di 
Umbria Digitale ed il SIL che consente l’elaborazione automatica delle graduatorie sulla base delle 
candidature pervenute on-line, con evidenti vantaggi in tema di economicità e ed efficacia 
dell’azione della pubblica amministrazione. Tale modalità gestionale è già stata sperimentata con 
successo sul campo per i soli procedimenti di avviamento a selezione presso le PP.AA. ex art. 16 
legge n. 56/19897, mentre è attualmente in corso l’analisi di dettaglio che condurrà alla messa in 
produzione di un analogo applicativo da destinare alla gestione degli avviamenti numerici ex legge 
n. 68/1999 i quali, pertanto, continuano tuttora ad essere gestiti con la modalità di candidatura a 
mezzo PEC o E-mail.  

Con determinazione dirigenziale n. 1211 del 05.10.2020 è stata resa operativa la nuova 
modalità di gestione degli avviamenti a selezione presso le PP.AA. ex art. 15 legge n. 56/19897. 

Giova evidenziare che, a differenza di quanto accade nel territorio della Provincia di 
Perugia, gli Enti del territorio della Provincia di Terni sono da sempre poco avvezzi a richiedere 
l’attivazione del procedimento di avviamento a selezione ex art. 16 legge n. 56/1987 e preferiscono 
seguire prevalentemente altri percorsi per il reclutamento del personale. Tant’è vero che dal 
23.07.2020 fino al 31.12.2020 è stato attivato un solo procedimento dal Centro per l’Impiego di 
Orvieto, su richiesta dei Carabinieri Forestali, nell’ambito del quale sono pervenute n. 5 
candidature.     

Situazione analoga a quella sopra evidenziata si verifica per quanto concerne gli 
avviamenti numerici ex legge n. 68/1999, atteso che la tendenza delle aziende del territorio 
ternano è quella, quasi esclusiva, di scegliere il percorso che conduce alla sottoscrizione, con 
l’ufficio specialistico di ARPAL Umbria, di una convenzione ex art. 8 della legge, che consente 
l’assunzione nominativa dei soggetti iscritti alle liste della Legge n. 68/1999. 

Nell’area ternana gli avviamenti numerici sono prevalentemente attivati nei confronti delle 
Pubbliche Amministrazioni del territorio;  ed infatti, nel periodo considerato (23.07.2020 – 
31.12.2020) sono stati attivati n. 2 avviamenti numerici, di cui uno per Comune di Terni e l’altro per 
l’Istituto Zooprofilattico ai quali si sono candidati n. 202 iscritti alle liste della legge n. 68/199.           

Occorre da ultimo evidenziare che, nell’ambito del processo di digitalizzazione dei servizi 
per il lavoro, che in conseguenza dell’emergenza COVID – 19 ha subito una decisa accelerazione, 
è stato necessario considerare anche modalità alternative di definizione del patto di servizio. Infatti, 
la riattivazione a scartamento ridotto dell’erogazione in presenza dei servizi per il lavoro (gli 
appuntamenti prenotabili sulle agende esposte erano decisamente contingentati) non poteva in 
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alcun modo soddisfare. in tempi ragionevoli, le ingenti richieste di iscrizione alla disoccupazione 
con la conseguente sottoscrizione del patto di servizio.  

Pertanto, di intesa con Engineering S.p.A., società informatica cui è affidata la gestione dei 
sistemi informativi per il lavoro, è stata messa a punto una procedura telematica, di carattere 
sperimentale, che consente la sottoscrizione a distanza del patto di servizio.  

A condizione che l’utente abbia ottenuto le credenziali per l’accesso al portale regionale 
“Lavoro per Te” ed abbia ivi ottenuto l’abilitazione ai servizi amministrativi, la procedura telematica 
opera con le seguenti modalità: 

1) se l’utente è in possesso di smartphone, può scaricare l’apposita APP “Lavoro per Te 
Umbria”; scaricata la APP, l’operatore CPI, attraverso il sistema SIL, invia la notifica di 
convalida del patto (che deve essere convalidata entro 24 ore, pena la decadenza), sulla 
APP dell’utente il quale, dopo aver preso visione del patto di servizio esprime l’accettazione 
cliccando sull’apposito bottone, che determina la sottoscrizione a distanza del patto di 
servizio. L’Operazione, dunque, si svolge interamente all’interno della APP. 
2) se, invece, l’utente non è in possesso di smartphone, deve accedere al portale regionale 
“Lavoro per Te” mediante p.c.; qui riceve la notifica di cui al punto sub 1), prende visione 
del patto di servizio contenuto nella notifica, esprime l’approvazione cliccando sull’apposito 
bottone e riceve, in rapida successione, sul proprio cellulare, un SMS contenente un codice 
OTP che a sua cura deve essere inserito nell’apposito campo del portale a definizione della 
procedura a distanza.  

Le modalità di sottoscrizione a distanza del patto di servizio sono state attivate con decorrenza 
01.08.2020 con i risultati che seguono alla data del 31.12.2020 
 


